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MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70 

ALL'INSEGNA DI CORDA E PEDULE 

sotto rasoetio sporiiuo 
Come ogni alpinista ' ben sa, il 

Foglio d'ordini del P . N. F . del 
19 diccaubre XII, disponeva di at
tribuire la medaglia al valore a-
tletico aJle cordate di scalatori 
clhe compissero una « p r i m a ascen
sione di y r grado » (art. 3). ^ 

Non semibri strano che io pren-; 
' da lo ^ u n t o per qualche commen

to ora, alla distanza di quasi uri 
anno; i commenti furono numero
si a giusto temipo e ben-chiare ne 
trasparvero la soddisifazione_ e la 
gratitudine degli alipinieti per l'al
tissimo riconoscimento. Poi sul-
l'arigcimento si aggiunse l'articolo 
della Signora Mary Varale (steso 
(juando la disposizione,era «recen
te » e comparso sulla Riv. Mens. 
d'ottobre) nel quale la scrittrice, 

- t rat tando «del capocordata e del 
sesto grado », espose concetti e de
duzioni alle quali non possono che 
unanimemente aderire tutti gli al
pinisti di sereno giudizio. Come 
Indiretta conseguenza sorse ih se
guito la discussione sulla «scala 
i taliana delle 'difficoltà;) che pro
cede tut tora su queste colonne. Vor
rei però fermare l'attenzione . dei 
lettori su altre considerazioni;' a 

. ^ quanto mi risulta non ancora a-
! - " vanzate da alcuno; mi auguro non 

siamo equivocate, m a anzi giudi-' 
cate con equanimità, 

/ ' - Interpretazione del sesto grado. 
E' tìiia convinzione. che nel di

sposto dell' art . 3 1' enunciazione 
« sesto^ grado » sia da ritenersi si
nonimo, e sostitutivo di , estrema
mente difficile, e cioè d i : « ascen
sióne all'estremo limite delle uma
ne capaci tà» . Ciò pe r ragioni di 

' giustizia, olle il riconoscimento es
sendo nazionale, deve porre tutti 1 
gii scalatóri su un medesimo piano I 
e tenere nella medesjima conside
razione le imprese alpinistiche, sia
no esse compiute su rocce ove è 
avanzata la conoscenza classifica
toria, come su altre ove essa è mi
nore, e su ghiaccio oVe non esiàte 
per ora graduazione alcuna. Non 
v'ha chi non veda come un limite 
estremo delle difficoltà umanamen
te superabili, esista logicamente 
non soltanto su roccia'dOiomitica, 

• -aKfaniCtio-su-"roccia scistosa;(sulla 
granitica, e persino nelle scalate 
di ghiaccio. Ciò riconoscendo si 
verrebibe ad equiparare le migliori 
e più ardue salite su ghiaccio e 
su grani to a quelle di VI grado 
su dolomia. Insistendo invece su 
una s t re t ta intenpretazione lette
rale, si verrebbe a ritenere ^meri
tevoli esclusivamente le arrampi
cate su dolomia, le sole sino ad 
oggi etichettate di sesto grado; con 
palese ed incomprensibile ingiusti
zia, in quanto ancTie le altre pos
sono arr ivare all 'estremahiente dif
ficile e richiedere perciò dall'ascen-
sionista le più spiccate qualità 
atletiche ed il massimo di sforzo 
e d'audacia. 

E' ben vero che il principio è 
ormai acquisito e confermato dal
le sfere ufficiali (v. l'elenco delle 
kniprese alpinistiche dell 'anno XII 
riconosciute di estrema difflcoTtà), 
e quindi mi potrebtie taluno obiet
tare ciie sto sfondando porte aper
te..., ma è anche notorio come non 
sia per niente compreso da qual
che gruppo di arrampicatori dolo-

• mitici. Così, mi permetta l'illustre 
camerata F. Giannoni della S.A.F. 
di dissentire, anzi di dichiarare 
per me assolutamente incompren
sibile la sua affermazione, laddo
ve, a proposito di imprese di ghiac. 
ciò, consiglia di usare una diversa 
definizione « i l sesto grado signi
ficando quel limite che viene rag-

• giunto unicamente per reali , intime 
virtù atletiche ed eroidhe e non 
per eccezionalmente favorevoli con
dizioni dd l a montagna o per me
rito di censo, organizzazione od 
altro. » (1?) (vedi Lo Scarpone, 16 
die. u. s.). 

Riassumendo, mi semibrerebbe 
oppor tuno 'a t t r ibu i re . all 'art. 3 à i 

>• seguente significato : <t (La .meda
glia è conferita... al capocordata 
(od agli altri di cordata) per pri
ma ascensione di estrema difficol
tà, dietro proposta dell' apposita 
Commissione». 

71 - Premiahilità delle « vrime. ita-
- liane». 
' Le « prime italiane » su vie di 

grande importanza e difficoltà, so
no una categoria gloriosissima di 
ascensioni ben giustamente tenute 
in onore t ra gli alpinisti. Non v'è 
dutìbio che una cordata di italiani 
che in Pa t r ia o fuori abbia ripe
tuto una scalata di grande fa,ma. 

"Considero come un atto 
di fede alpinistica l'abbo

narsi a Lo Scarpone,, 
scrive un socio del C. A. I. di Torino. 

Ascoltatene II consiglio : 
ne sarete soddisfattiI 

Con L. IO 3 0 
all'anno riceverete a domicilio 

LO SCfìRPOhE, con decorrenza da 
qualsiasi data. 
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compiuta talvolta da uno o pocliis-
simi stranieri, si s ia at t irata mag
gior ammirazione ed abibia meglio 
meritato della causa dell'alpinismo 
nazionale, di quell 'altra cordata 
che compisse; una pr ima ascensio
ne assoluta su qualche parete pre
alpina di scarsa bellezza e di nes
sunissima fama, andata a scovare 
a^gxan fatica nei recessi dei più 
nascosti valloni! 
• Tra l e .p r ime assolute, v'è ,una 
gerardhia naturale d' importanza 
culminante in quelle di estrema 
difficoltà (VI) che noi alpinisti ita
liani pe r mèrito della chiaroveg
gente disposizione del Segretario 
del Part i to abbiamo, primi nel 
mondo, l'onore di veder equipara
te a vittorie atletiche olimpioniche 
mondiali, o comunque, internazio
nali. Le prime italiane possono an
dare anch'esse da quelle di scarsa 
importanza e difficoltà ad altre di 
sesto grado o ad'esso equiparabili. 
Queste ultime hanno grandissimo 
merito atletico, ma è facile com
prendere come non sia possibile u-
n a loro qualsiasi equiparazione, ed 
anzi illogica, a vittprie su piano 
internazionale. Però lo, rimangono 
indubbiamente su piano nazionale 
e sarei perciò indotto a conside
rarle, molto, vicine allo spirito, se 
non alla lettera, del testo* dell'ar
ticolo 3 in discorso, dove all'ultimo 
comma è detto: « L à medaglia di 
bronzo è conferita al vincitore di 
un campionato italiano, a chi con
quisti un record italiano ». ; 

Iti - Conoscenza delle imprese: ètra-
• niere. .•- ., -:}. ..••.• ;•-•' •;.'/ 

Le altre- Federazioni affiliate al 
C.O.N.L, per lo stesso loro scopo 
agonistico, • hanno frequenti' e dì-
retti confronti internazionali sia 
sotto forma di part i te e-di cam
pionati vari, od anche di records 
omologati è ben nòti a tutti quanti. 

Per l'alpinismo (che non ha e 
non può avere iforme analogihe di 
comparazione), non esistereibibe che 
il confronto con ciòcche s i è com
piuto in ciascuna nazione. Ed in
véce questa conoscenza è comple
tamente trascurata, , persino per 
ciò -che.j'ig'uarda, le^^nostre^, stesse 
ìriòntagné,' cosiceli^" non"lit''àssòlu-
tamente possibile da par te del sin
golo alpinista, attingere dalle' pub
blicazioni (più 0 meno ufficiali) le 
notizie dd l e « pr ime » - compiute 
né formarsi una chiara nozione di 
ciò che vien grado grado aperto 
e conquistato , in .ciascun gruppo 
alpino. 

Perchè non potrebbe il C.A.I. nel 
Notiziario della sua Rivieta, ad 
ogni chiusura di Stagione, far se
guire all'elenco delle prime ascen
sioni nazionali (un po' più accu
rato e completo di quello dello 
scorso ottobre!) l'elenco delle pri
me asicensionì compiute da stra
nieri sui monti d 'I talia e su quelli 
in prossimità del confine? 

IV - Scala italiana delle difficoltà. 
Mi limiterò (senza voler entrare 

nella par te tecnica della discussio
ne giacché Die ne mancherebbe la 
adeguata competenza) a qualche 
considerazione d'indole generale. 

Ad ascoltare ropinione di alcuni, 
vien fatto di domandarsi se si mira 
ad esatte classificazioni delle dif
ficoltà, così... per il gusto di clas
sificare. (1) o se putacaso si cono
sce d a costoro la -preicisa ineta 
utiliitaria alla quale si deve mi
rare. Suona perciò opportunissimo 
il richiamo del dott. Castiglioni 
sulla finalità della scala quale in
dicazione da inserire nelle Guide 
dei Monti d'Italia ad uso di coloro 
che si accingono a ripetere deter
minate ascensioni. (Indicazione in 
ogni caso ben più esatta dei vecdhi 
simlboli di 'buona mC'morìa, quali 
il « romibo » ed il «rombo sbarra
to» per salite di media o di grave 
difficoltà!). 

Mi sia perciò lecito dissentire 
dall 'ing. A. Tanesirii, preferendo 
quello che lui chiama, proprio «l'eH, 
rore fondamentale » e cioè la va
lutazione delle difficoltà quale « e-
spressione di un integrale fra at
tacco e vetta ». Si dovrebbe però 
sempre dare, accanto a questa va
lutazione sintetica, quella del trat
to di maggior difficoltà. 

Sempre a detta del Tanesini, da 
quel preteso errore derivereòbe 
« l a impossibilità di estendere la 
scala di Monaco alle Alpi di roccia 
arcaica.»). E che imponta? Si lasce
rà finalmente in pace Monaco e se 
ne farà un 'a l t ra che vada bène per 
quelle! Ma poi, ad essere sinceris-
simo... confesso di non averne pro
prio capito il perchè! Pazienza! 
Del resto, ciò è secondario. 

Quel che importa è ohe s'ha da 
giungere ad una classificazione per 
oigni genere di roccia e persino... 
per il ghiaccio! Saranno, specie per 
quest'ultimo, classificazioni molto 
ampie, m a non si può a priori e-
scludere l'applicabilità dì una gra
duazione di; dilficoltà anche per 
questo genere' di imprese. Piuttosto 
mi pa re di dover (purtroppo!) 'e-
scludere là possibilità di .una scàia 
unica, applicabile ad ogni sorta dì 
ascensioni in tutte le Alpi, ciò che 
sarebbe certamente il massimo dei 
« desiderata ». Ma certi paragoni 
ant inatural i non è colpa di nessu
no se non si possono fare! 

Per la dizione letterale dei gradi 
(cfr. le opinioni di Castiglioni, So-
ravito, Rudatis, ecc.) si potrà cer
care la meno peggio, ma la que

stione non tocca la sostanza della 
scala, ed emendo la parola mera 
convenzione, l ' importante è met
tersi 'd'accordo in un modo pur
chessia. ' ' . • ' 

E' invece di somma importanza 
stabilire raccettabilità o meno del 
principio di retrogradabilità delle 
ascensioni. (Dice il Castiglioni: 
« Posto che come -sesto grado ' deb
bono sempre des lgnam solo quel
l e ' ascensioni che impegnano fino 
all 'estremo tutte le risorse'dei mi
gliori arrampicatori, se questo li
mite estremo viene dì anno in anno 
apostato più avanti.. . ne deriva che 
alcune ascensioni che fino a qual
che anno fa erano considerate e-
stremamente' difficili, oggi' non sO' 
no più tali e vengono degradate 
al 5. grado. » E altrove : u Se dob
biamo lasciar posto alle salite che 
... ci promette Carlesso, dobbiamo 
necessariamente elevare i limiti 
inferiori del 6. e del 5. grado di 
almeno mezzo grado. » 

E' perciò chiara la conseguenza 
logica di quella premessa: o si 
lascia un sesto grado, tanto ampio 
da accogliere tutti i successivi pro
gressi, o si cerca ogni volta che 
un progresso è segnato d i ' equa
mente distntoulre le ascensioni in 
moda da mantenere all'incirca u-
guale l'ampiezza di ogni grado. 

Ma le retrogradazioni suscitano po-
lomìchoie necessitano un consenso 
quasi- plebiscitario di almeno tutti 
gli... interessati, ed inoltre la scala 
sarehbe una fatica' d i . Sisifo do
vendola rivedere (f-correggere in-
cessantemenfet, E questo, si noti, 
avverrebbe su dolomia dóve già 
abbastanza avanzata è la cono
scenza dei gradi! Se poi sì volesse 
pretendere che i cehtrò-oocidentali 
percorrano la stes6aivia,-a quando 
una , fonmulazione, qualsiasi delle 
scale italiane dellc'idifflcoltà? 

Mi , s i a perciò 'permesso dissen
tire dall'esimio dotC Castiglioni. e 
da tutti quegli 'altlr| che, p u r di : 
.scutendo "qua e là •;|'Sue proposte, 
iianno lasciato ìnt£,lJL4-'<IV^< '̂'à; pre
messa. , , • ijj/ '; _ ' 

E' forse un asèiòaja, "un dogma, 
un .comandamento t̂ fil .nordico de
calogo di Monaco,rche'I jestremo 
grado di difficoltà debba essere il 
sesto? 'Ad osservare p singolare ac
cordo degli alpinisti, si direbbe di 
sì. (Che cattivo,'-e^?' 'Finisco col 
metter male anchè'jsu quell'unico 
punto di buona ajfflrtonia...!)...' 

Ma mi paro mólto più sensato, 
oltreché pratico, fissare una gcala 
definitiva,, coi , precisi limiti infe
riore, e superiore di ogni grado, 
od evitare in seguilo quafeiasi re
trogradazione. Ciò,?he oggi è di 5., 

s ia ^emprq di 5., ecc. . Se poi il 
sesto si è aumentato a dismisura 
da non poter contenere le nuove 
migliori conquiste, gli sì ponga un 
limite superiore fìfiso e si 'passi con 
disinvoltura... al settimo grado! 
Senza nuove fatiche, vi sarà dello 
^ a z i o anche per i futuri progres
si..,! Mente discussioni od accct
tazioni pletolscitarie; basterà dire-, 
da oggi la dizione « estremamente 
difficile » è " r iservata al settimo 
grado ed al sesto viene appio^ppata 
quella di...- stradifflcilissimo (I) o 
d ie so io! (Giacché s i ,è in cerca 
della nomenclatura per gli altri 
icinqne gradi, poco male doverla 
cercare anche^per iltsestol}^, Sareb-
W n n 'ottirno' iriodd per .'disinca
gliarci finalmente da quelle pro
prio non insuperaiì l i dottrine teu
tòniche! -, 

"Ilo inteso col presente scritto dì 
esporre "idee o convinzioni perso
nali, sce-vro da finalità polemiche 
eA esule da qualsiasi spirito setta
rio occidentalista od orientalista; 
felice soltanto se d ò potrà contri
buire, seppure- in modo minimo, 
a quella- comune fatica protesa al 
sempre maggior avanzamento, an
che sotto questo particolare aspet
to, dell'alpinismo fascista. 

Giovanni De Simoni. 
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Una parte dell'immensa colonna di sciatori convenuta recentemente alle jalde dell'Etna- , 

Lo sci neir Esercito 

Le marcie a pattuglie 
degli ufficiali di fanteria 

Per la na tura stessa delle nostre 
frontiere. l'Esercito italiano deve 
essere sempre preparato alla guer
ra di montagna. 

DaJta la '• profondità della zona 
montana, l'ampiezza dei grandi 
valichi, la ricchezza delle comuni
cazioni, la guerra può ,e deve es
sere condotta con azioni offensive 
e manovrate; può essere movimen
tata, può dare impiego a tutta là 
fanteria e non soltanto agli alpini. 

Le Divisioni nostre sì addestrano 
perciò in a l ta montagna, nella 
quale svolgono campi ed esercita
zioni, sia d'estate, che ne l la ' s ta 
gione invernale. ' 

Le nevi ed il freddo non hanno 
impedito mai le operazioni • mili
tari nelle Alpi; naturalmente han
no loro impresso qpuei particolari 
caratteri dei; quali occorre tenex 
conto nel campo dell 'addestra
mento. ' 

L'Ispettorato della nostra- Fari-
teria, che bene ha sentito la ne
cessità dell' a rma imperante sui 
campi di battaglia, ha voluto che 
i suoi ufficiali, non nuovi com,e; si 
sa, a l la vita della montagna, fos
sero ammessi, ' come quelli delle 
truppe alpine, alle, esercitazioni 
sciistiche. 

Uffliciali dei reggimenti delle di
visioni di fanteria (coi fanti, an
che gli art iglieri . dei reggimenti 
divisionali) hanno 'perciò compiuto 
il mesft scorso in piccole pattuglie 
di quattro uomini (3 ufficiali di 
fanteria, 1 dì artiglieria), .percorsi 
sciistici di due giornate, non privi 
dì difficoltà. , . 

1 a manifestazione h a a'vuto suo 
campo,, per 1 Corpi d'Armata del
l 'Italia settentrionale, nella zona 
delle Dolomiti e sua comclusione 
a "Cortina d'Ampezzo, per quelli 
dell' I tal ia centro-meridionale nei 
campi dell'Appennino, con arrivo 
a Roccaraso. 

Al termine delle diie prove, svol
tesi a distanza dì quaiche giorno 
r u n a • da l l ' a l t ra , i partecipanti 
hanno a-vuto l'onore di trovare a 
rioeverlll il Prìncipe di Piemonte, 
S. E. il generale Zoppi, Ispettore 
della , Fanteria ed organizzatore 
della manifestazione stessa. 

A ciascuna pattuglia era stato 
riservato, nella marcia sciatoria, 
un itinerario divèrso e quasi tutti 
gli uiflficìali si sono trovati dì fron
te a percorsi sconosciuti. 

Si è voluto con questo condurre 
gli ufficiali a saper compiere un 
qualsiasi percorso accidentato , di 
montagna, tracciandosi itinerari 
di marcia con riferimento a punti 
obbligati.segnati sulla carta topo
grafica e si è insegnato loro a 
camminare ovunque in pianura, 
in salita, in discesa, militarmente, 

^ attraverso le più svariate sorpreso 
! della nove e delle a-wersità atnio-
sieri'Che senza le innumeri appli
cazioni delle scioline e i cento inu
tili minuziosi affinamenti. 

-Tutti gli ufficiali partecipanti a-
vevano in procedenza seguito un 
corso speciale in varie località al
pine nei quali era stata particolar
mente curata la tecnica delfomdo. 

I n . compi esso, non si. è voluto 
dare alla prOva un ^larattere ago
nistico, ma piuttosto : dì. escursio
nismo invernale tenendo conto de
gli scopi militari della marcia. .:. 

Le gare ìnterreggimentali a S. Candido j 
A conclusione del ciclo di adde-1 

stramento invemale - deUe nostre 1 
truppe alpine si Svòlgeranno dal 1;0 ' 
a l 3 correlate, sui campi di neve" 
di S. Candido le • gare sciatori© in-
terreggimentali. ; • . 

VI parteciperanno le rappresentan
ze dei 9 Reggimenti Alpini e dei 
quattro reggimenti'.di Artiglieria ài-
pina e vi asslsteràno le più alte au
torità militari. Il programma è 11 
seguente: 1 marzo: gara individua
le e di rajpipresenatnza ufficiali e 
sottufficiali; 2 marzo; igara staffet
te, gara dì discesa per ufficiali; 3. 
maxzo: gara di fondo per squadre 
dei reggiménti alpini, < gara di fon
do per squado-e di' spetìalisti dei 
reggimenti di artiglieria^ alpina.- pre
miazione.' - '• . - . 

Rifugio III Alpini del C.A.I. {<sez. 
di Torino), Vallone del Col di Valle 
Stretta fino a quota 2200, indi per 
il vallone del Pejron fino al Col 
Bissopt (quota m. 2862) dove veni
vano abbandonati gli sci. 

Quindi per un ripido e stretto ca
nalone di nove la pattuglia per
venne al piccolo colle che sta t ra 
il Dente e la Rocca della Bìssort, 
alla quota di m. 2900; dì qui girati 
i torrioni sulla sinistra, dalla parte 
dei versante italiano, i militi giun
sero alla cresta Nord, superando 
difficili roccle ricoperte di ghiac
cio, e da esso alla vetta. . > 

Condizioni della montagna ouó-
ne; neve abibonidante sulla roccia; 
itinerario sciistico meraviglioso. 

PRIME ASCENSIONI INVERNALI 

il Grand Sì: Pierre 
In data 15 scoi'so si è avuta no

tizia ddlla prima - ascensione del 
Grand St. Pierre, compiuta qual
che giorno pr ima dal vensanie di 
Valnontey, da Paolo Cexesa, Ste
fano Ceresa e Adami, del C:A.I. 
e del G.U.F. di Torino. -; 

Par t i t i alle otto e mezza di sera 
da Gógne, diretti .a". Valnontey,. gli 
alpinisti sorpassarono il villaggio 
che era ..già nòtte., Proseguirono 
nella valle e puntarono diritti al 
bivaoco Martinetti e di lì, attra
verso il Ghiacciaio di Money, giun
sero al Colle' omonimo (m. 3428) 
alle 7 del mattino, dieci ore è mèz
zo dopo la partenza da Cogne., 

Alla, crepacoìa terminale lascia
rono gli sci e, calzati i ramponi, 
attaccarono la piramide del Graind 
St. Pierre (m, 3692). 

Alle 4 del pomeriggio di lunedì 
erano di nuovo a Cogne. 

La Rocca Bissort 
I.,a cordata composta dal dott. 

Enrico Adami, dott. Quadri Nanni 
della V Centuria sciatori della Le-
giioné universitaria dì Torino e 
Barassi Gianni del Gruppo alpi
nistico « Fior dì ' Roccia » di Mi
lano, parti ta nella notte di dome
nica 17 febbraio scorso da Bardo-
neochia, ha raggiunto in giornata 
la vetta della Roche Bissort (me
tri 3036) che risulta mai sa l i ta . in 
inverno. 

L'itinerario seguito é il seguente : 

Il rsalDDO flazUe della F.I.S.I. 
L'on. Renalo Riicci, presidente 

della P.LiS.1., h a disposto che nei 
giorni 9 e 10 corrente abbia luogo 
a; S. Martino di Castròzza, con la 
collai-orazione del, Direttorio pro
vinciale dì Trento e col ^concorso 
dello Bei Club S. Martino di Ca
stròzza, il 1. Raduno nazionale del
la F.I.S.I., al . quale sonò invitati 
i memfori del Comitato centrale, 
della Commissione tecnica ed i 
presidenti dei Direttorii provinciali 
della P.I.S.I. -

A ' qiìèstò ' •rauduriD,'̂  tìhe ' ' tàppresen-: 
torà una clhiara dimostrazione di 
forza e di capacità organizzative 
e reailizzative della F.I.S.I., saraii-
no . presentì tut t i .i CoUaibbratori 
centrali : e periferici allo, scopo di 
inteneifìcare maggionmenle la pro; 
paganda per gli sports invernali 
e di coordinare la vasta .attività 
della Federazione stessa. 

Un nuialeo di manifestazioni a-
gonistiche farà da sfondo all'adu-, 
nata. ; 

Nel programma è prevista anche 
una visita alla Scuola alpina deUe 
Guardie di Pinanxa di Predazzo. 

Ner Comitato Centrale della F.I.S.I. 
Ea F.'l.S.I. comunica: 
" L'On. lìenato lìicci ho nomina

to i fascisti Cereglìini ing. Mario e 
Caììarì Pio, membri . del Comitato 
Centrale della F. I. S. J. " 

Dae plde di h m m iiei [ME 
Sono parti te l ' a l t ra settimana, 

per Londra, le giovani 'guide Ba-
reux Edoardo e Croùx Eliseo di 
Courmayeur, per imbarcarsi con 
'una spedizione inglese organizzata 
dalla signorina Una Camerou. che 
salperà in questi giorni per il Ca
nada. 

fi Baroux. ed il Croux hanno già 
preso parte, nel 1932, ad una spe
dizione alpinistica nel Caucaso con 

PREALPI LOMBARDE 
Artavagglo, Gap. Castelli (m. 

1600-1900) .150 
BatbeUino, rlf. Curò (m. 1900) iso 
Blandino (m. 1400-1500) . . 130 
Campo Freaola (Palanzone) . 80 
Capanna Bruno (Val d'Intelvi) 40 
Capanna Grassi al Camisolo 

(m. 2000) • 180 
Capanna Pialeral (m. 1500) . . 100 
Cà S. Marco (m. 1800-2000) . 170 
Conca di Bazena . . - . . . 120 
Costa Imagna ira. 1000)'; . '." 50 
Foppolo (m. 1500) . . . . . ; 130 
Lanzo d'Intelvi (900) . . . 30 
Maggio (Valsasslna) . . . . 30 
Monte Guglielmo (m. 1850) '. 150 
Monte S. Primo (m. 1200) . . SO 
Oltre il Colle (m. 1000-1300) SO 
Passo • Branchino,- Valcanale 

(m. 1855) . . . • • . ' . . . . ' . 110 
Passo del Cainallo (m. 1300) . -SO 
Passo della Presolana (me- . 
, tri 1286) 80 

Pian di Bobbio (m. 1600-1700) 150 
Piano Rancio (m. 1000) . . . . 40 
Piano Besinelli (m.l360) ' . . 80 
Pian di Vaghezza . . . . . 50 
Pian del Tivano (m. 900-1200) 40 
Pizzo Formico (m. 1450). . . 5 0 
Rìf. Bonardi al Maniva (m.' 

1800) . 9 0 
Rif. Dasdana (ra. 2102) . . .170 
San Lucio (m. 900-1150) . ; . . 59 
Schilpario (m. 1125) . . . . 60 
Selvino (m. 962) . . . . . . . 30 
Valcava (m. 1300) . . . . . 50 
Zona M. Alto e M. Pera (me- , 

tri 1700) 100 

ALPI LOMBARDE 
Praciscio di Campodolcino 

(m. 1922) . 1 2 1 
Madesimo (m. 1550) . . . 180 
Alpe Motta . - 200 
Dogana di Montespluga (1908) 230 
Bormio • 50 
Aprica 80 
Chiareggio (m. 1600) . . . . 200 
Capanna Zoja (m. 2030) ; . 200 
Trivigno (m. 1600-2000) . . . 150 
Arnoga,. Passo Foscagno (m. . 

1800-2000) . . . . . . . .200 
Livigno (m. 1800). . . . . 150 
Stelvio, 3.a Cant. (m. 2200) . . . 300 
Rif. Monte Livrio (m. 3100) . 350 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 130 
Piagherà (m.--2050) 200 
Capanna Pizzinl (m. 2707) , . .300 
Capanna Casati (m. 3268) . . 350 
Capanna Branca (m. 2493) . 250 
Passo di Gavia (m. 254f) -7^«T250 
Passo del Tonale.(1800-2000) . 180 
Ponte di Legno (m. 1258) . . . 50 
Rifugio Garibaldi 210 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3040) 350 
Rifugio Pontogna . . . . . 80 
S. Apollonia 90 

ALPI PIEMONTESI 
Accegllò 80 
Alagna Valsesia «0 
Alpe Devero (m. 1712) . . . 2 0 0 
Alpe Pila (Cogne) 200 
Balme 80 
Sardonecchia (m. 1312) . . . 40 
Bedemie (m. 1900) 100 
Breuil-Giomein (m. 2004) . . 150 
Capanna Kind (m. 2160) . . . 100 
Capanna Mautino . . . . . 1 4 0 
Capanna Zamboni (m. 2000) 

alpe Pedriola . . . . . . 2 5 0 
Cascata del Toce (m. 1675) . 2 3 0 
Champoluc (m. 1570) . . . . 100 
Clavières (m. 1800-2300) . . . 1 0 0 
Cogne (m. 1534) . . . . . . 90 
Colle Chécruit (m. 1960) ' . .120 
Colle Sestrières (m. 2030-2300) 100 
Courmayeur (m. 1224) . . . 30 
Crissolo (m. 1200-1300) . . . 7 0 
Étroubles (m. 1500) . . . 1 ,80 
Gran S. Bernardo . . . 200 
Gemsland (rif. Cit tà Busto, 

m. 2480) . . . . . . . . 3 2 0 
Gressoney la Trini té (m. 1627) 90 
Lago Gabiet (m. 2358) . . . 130 
Lago Kastel (m. 2215) . . . 2 5 0 
Lago Mucrone (m. 1900) . . ISO 
Lago Vannino (Val Fonnazza) 140 
La ThuUe (m. 1441) . . . . 30 
Limone Piemonte (1000-1200) . 120 
Macugnaga (m., 1327) : . . 110 
Moncenisio. . . . . . . . 100 
Mottarone (m. 1491) . . . . 100 
Oropa (m. 1200) . . . . . ; . . 4 0 
Otro (Alagna) m. 1674 . . . 100 
Pian della Mussa . i . . . 100 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 260 
Planpìncieux (m. ,1582) . .. 80 
Pragelato . .' ' . . . . ' . ; ' 50 
Premeno (m. 790) , . . . 20 
Rhémes Notre Dame (m. 1725) 90 
Rif.3.o Alpini' in Valle Stret- \ 

ta (m. 1750) . . . . . . 100 
Rif. Ciao Pais . . . . . . 50 
Rifugio M. D'Entréves alla Por

tola . . . . . ' . . . . . 100 
S. Maria Maggiore (m. 816) . 20 
Sauze d'OuIx (m, 1509) . . . 60 
reodnlò . . . . . . . ; . 200 
Valnontey . . . . . .' . . 1 6 0 

Valsavaranche (m. 1503) . . . 80 -
Valtoggia Rifugio (m. 2224) . 380 
Valtournanche (m. 1627) . . 70 

A t P I VENETE 

Alpi di Siusi (m. 1600-1700) . . 100 
altissimo (m. 2078) 130 
Asiago (m. 1000-1300) . . . . 50 
Avelengo (Merano) . . . . 150 
Bondone (m. 980-1400) . . . 80 
Boscochiesanuova (m. 1400) . 60 
Broccon (Castel Tesino) . . . 90 
Campo di Carlomagno (tn. 

1680) 180 
Canazei (m. 1463) 130 
Colle Isarco, valle 35 

» » mont i . . . . 250 
Cortina d'Ampezzo (dintorni, a 

m. 1500-1800) '. . . . . . 150 
Corvara ' Ladini» . . . . " . . 4 0 
Cuna (m. 1800) 150 
Dobbiaco (m. 1290) . . 40 
Fai (m. 958) 45 
Folgaria (m. 1168) . . . . IS 
Giogo S. Vigilio 70 
Grosté (m. 2897) . . . . . . 3 9 0 
Lavazè (m. 1800) 130 
Madonna di Campiglio (m. 

1515) • . . . . 1 8 0 
Malga Pozza 180 
Marmolada - . . •> 250 
Mendola (m. J363) . . . . . 45 
Misurina 150 
Monte Pana (m. 1700) Valgar-

dena . . . 100 
Mónte Piana (Misurina, 2325) 320 
Ortisei (campi) . . . . . 30 
Faganella (m. 2000) . . . . 300 
Passo Falzareigo 110 
Passo Pordoi (m. 2242) . . . 230 
Passo di Resia (m. 1510) . , 80 
Passo RoUe (m. 2000) ' . . 20O 
Passo Sella (m. 2218) . . . . 100 
Passo Tre Croci . . . . . . 190 
Pocoh (Cortina d'Ampezzo) . . 90 
Rifugio Contrin (m. 2000) . . 130 
Rifugio Dux (m. 2264) . 250 
Rifugio Plose (m. 2449) . . . 100 
San Martino di Castròzza (m. 

1450-1800) 80 
Sappada (m. 1217) . . . . 60 
Selva (m. 1563) 70 
Solda 150 
Tremalzo (Riva) . . . , . 1 4 0 
Val Badia (m. 1400-1800) . . . 90 
Vanezze (m.. 1290) . . . . . . 50 

APPENNINI 

Pian di Mocogno (m. 1350) 
Abetone (m. 1400) 
Campo Catino •..'.. ,f-^i-<.:<..^ .é^ 

' Campo Imperatore .' . . . 
Campo Pericoli 
Pian dei Valli (Rieti) . . . . 
Capanna Trebiani (M. Termi-

' nillo) 
Capracotta 

I Fietracomela 
I Prato Gentile 
I Ovindoli , 

Roccaraso 
Aremogna 
S. Gregorio Matese 

SVIZZERA 

Andermatt (m. 1444) -. . 
Davos (m. 1561) . . . 

iMaloia . . . . . . . . 
Pontresina (m. 1803) . . 
S. Moritz (fondo valle) . 
S. Moritz (campi elevati) 
Zermatt (m. 1608) . . . 

70, 
110 
1?0. 
40 

130 
60 

'90 
70 
60 

100 
30 
50 
90 
70 

ISO ' 
150 
120 
150 
120 
220 
100 

Situazione grandemente migliorata 
quasi ovunque. • -
- Le Imfarmazioni si riferiscono'a mi
surazioni efflfettuale dal £5 al 27 fefb-
braio. 

Dal Rifugio Oux, 23 febbraio: 
Nevica da due giorni, senza vento. 
Temperatura nell'ultima settimana: 

tra un minimo di meno 7 gradi C. 
ed un massimo dì p'.'ù 4 giradi C. al-
l'ojnbra e più di; 25 C. al sole. 

Altezza della neve: su una base 
dura di 150 cm., cm. 50 di neve fre
sca, farinosa, asciutta.. 

Le condizioni per le gite sciistiche 
sono ideali. 

011 Corso idi • Sci del Cevedale » 
continua fino a tutto maggio. 

A Malga P l i b e r a il 26 u. s. l'al
tezza della neve era di 2 metri, fari
nosa e la nevicata continuava. TCm.-
peratura zero gradi, strada aperta 
per auto con uso dì catene fino a S. 
Caterina. - • ; ' 

, -La strada di S. Colombano - Rifu 
gio Bonardi. è tutta praticabile., con. 
catene. Contributo sgomibero neve e 
manutenzione:'fino alla frazione Roc-
caroio (m. 1.400) iL. 5, fino al rifugio 
L, m—^. 

La strada <Pré S. Dldier-'ta Thui le 
è Interrotta a causa di una valanga. 
Durala dell'interruzione incerta. 

Nel Canton Griglonl scino cadute 
forti nevicate In questi ultimi giorni: . 
il traffico automobilistico è imprati
cabile sul Maloja e sul Passo iGìulìo. 

la signorina Canneron e si sono 
meritate tut ta la fiducia dell'ap
passionata 'alpinista, che ha voluto 
avere ancorat con sé i due giovani. 

La spedizione francese al Caracoruni 
Sono pressodiè ultimati i prepa-

r a t m della spedizione alpinistica 
francese, che si propone di scalare 
alcune altissime cime della catena 
dell 'Himalaya; . . - • 

Mentre giù inglesi insistono nei 
tentat ivi , di raggiungere là vetta 
dell'Everest ed ì tedeschi non han
no aibtoandonaito il proposito di 
vincere il. Nangaparbat , sul quale 
l 'anno scorso lasciarono undici vit
time, i francesi si propongono di 
scalare il Goodwin-Austen,' una del
le (juattro cimo del Caracorum, 
superiore agli ottomila metri, e 
la cui scalata presenta particolari 
difficoltà, perchè attorno alla base 
della montagna corre un ghiac
ciaio di beix-dueicentoquaranta chi
lometri. 

La spedizione francese -sarà ' di

retta, dal noto alpinieta accademi-
cd Jean Escarra e composta di 
quindici persone. Essa lascerà la 
Francia alla fine della estate e 
r imarrà nel Caracorum circa sei 
mesi, a part i re dal febbraio 1936, 
ohe solo allora avrà inizip effet
tivo il tentativo di scalata del Goo-
d w i n . ' , ••: 

mmm 
P£R SCARPE HOSMGIU E SPORT OSATE IL 

Grasso " E D E R A , , 
In vend i ta p resso i mig l io r i 

negoz i spor t iv i 

MORONATl di BlA\CHi - MILABO 
Telefono 31-8S2 
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CLUB ALPINO ITALLIANO 
SE2:iONE DI MILANO 

- © • o -

In «ri nnlla 7nin flftlnc .'TnnillQlo speciale tesserina, per ottenere la ri-i Alpi Marittime. — Sono ancora dì- rato di abrogare tale norma c o h s u e - i / ^ « i ^ I / ^ I W I i. 
LU Iv llcild lllllQ (liIlei Icllclllllc dazione indicando: data e stazione sponibili .pocihe copie della guida «Al- tudinaria, stabilendo che la cordata V J l t Q - Q l V ^ O l i V l . a l a t r a 

lina delle zone ancora troppo poco **i partenza e stazione di arrivo, e pi Marittime » in vendita a L. 18.— auidata d.a una sola auida non deb-
ifrwiiipntatp dai nostri sciatori è an- Stazione dalla quale ha inizio il viag- ^ pei soci (fino ad esaurimento delle ba essere composta di un solo alpi-
DMto auella del Gruppo Ortles-Le- ^ 'o ̂ ^ ritorno. .cojpie disponibili) a L. 10.—. nista od escursionista, ma possa con-
veaale versante atesino: non nereriiè ì e) La partenza può avvenire nel „„„„, ,„„ ,_ prA==r> in coo-rBtPria l<i^epiil viaggiatori, salvo lasciar fa-
Ton sia sumcientlmente conosci.u^ ctaaue giorni precedenti la data in-1 «, S ^^"'^?; ^ e r i ^ V a V o N^̂ ^̂ ^̂ ^ Ì^Ì'/^./^"''wÌ',f'*" "^^«f'"^, '" ' '" ' '" '"-
specialmente nell'estate quanao i tu' , d oata sulla credenziale per la ma-l^^ ricevono le iscrizioni aii.o.WJU. sab««è deUa comti ya, d aggregar- „„ . , „„ -„ . « i o „^^i„„ ^ ^hì 
risii non mancano, ma d'm'verno si «nfestazlone. mai dopo tale data. sposi. - Carlo Mambretti con Isa- «* ÌJÌ /^^f o^L"!?^^?"' ""'"'^ J"*^* " T ™ ' ^ ? » ! ^ 0 , ? : ; J ^ v , -
deve constaiare quasi una assenza I d) Dopo il viaggio, la credenzia-1 bella iPalearl. I.a sezione accompagna PO/«««oj%sefo?tó^ 19,50 partenza da Chivasso, 
to queste splendide valiate, tanto one le, timbrata dalla stazione di par-, la nuova coppia con cordiali aiiguri. ,, ^^^f^^^^'fflf ^*^:,*'i''"'f?*P«?M-_ 122,18 arrivo ad Aosta. 22,30 parten-
a5)punto d'inverno la maggiore fre- tenza, deve essere restituita alla Se-

( m e t r l 2928) 
9-10 Marzo 

S'Ubato 9: 
1G,30 ritrovo Stazione Centrale, 

quenza di sportivi è data da e^e-
menti forestieri di oltre alpe. Molti 
ritengono questa zona troppo fuori 
di mano, oppure non suIMcientenien-
te attrezzala per onrire allo sciato
re tutte quelle comodità che se an
che sempiici vengono desiderate. 

11 nasuo C.A.i. non e staio cer
to Iniferioro a nessuno nel dedicarsi 
con studio e con amore, alla valoriz
zazione dello sci invernale: ò scopo 

zione. 
e) Il biglietto ferroviario non è 

valido pel ritorno, se non porta il 
timbro della stazione ferroviaria 
donde ha inizio il ritomo stesso. 

f) Le credenziali sono concesse 

II Presidente del Comitato Alto Adige,za in auto per Courmayeur, 23,30 
Enrico Facchini 

Nuova iiTiDortante disposizione 
per le Guide di Solda-Trafoi 

Il Consorzio Nazionale Guide e 
solo per stazioni di base per escur-j J'ortaiori dei C.A.L, prese in esame mente in vlgóì-e'in favóVe "di tùttLi 
sionl alpine, " "" •" ' """' 

Proroga di ridurìoni ferroviarie In Svizzera 
3Le fFerrovle, federali svizzere co

municano che Je riduzioni attuai-

arrivo a Cgurmayeur, pernotta
mento. 
Domenica 10: 

Sveglia, thè completo, colazione 
al sacco. ' 

Ì.7,— (partenza da Courmayeur 
le norme consùetiwlimrte del ffruppo viaggiatori chei, hanno domicilio sta- in auto 18— arrivo ad Aosta 

g) € ribassi del 70 per cento sono Ideile Guide alpine Solda-Trafol, se- felle aia'estero e che si recano in m (« narfpnVa ?1 11 arrivo f rh i 
" " • condo le auali una auida debba vor- SviMAm nax- cn<r.-Tifvrr.nT..,i oi,v,„r,„ n i»,oo partenza. <ii,ii arrivo a uni-

preciso del nostro Sodalizio queJo del 50 per cento sono concessi senza 
di rendere la montagna in ogni sta- i'""-'*- -'•• -"• 
zlone conosciuta, amata, e frequen 
tata il più possibile. Tutti i soci e 

concessi ai soci di età compresa fra condo le quali una guida debba por- Svizzera per soggiornarvi almeno 7 
i 16 anni compiuti ed i 50; i ribassi tare un sol viaggiatore senza distin- griorni, sono state prorogale fino al 

1 zione circa l'ascensione, ha delibe- 30 aprile p. v i-
limite di età 

h) Fino a nuovo ordine le creden-
, zlali, riduzione 70 per cento, saran-

molti non soci sarmo quante sono no rilasciate solamente per viaggi di 
le Capanne-rifugio, che oggi bene si almeno 200 Km. ' (non compreso il 
possono cihiamare alberghi di mon- ritorno) e di 100 I&n. (solo andata) 
tagna e chie offrono una attrezzata- per quelli 50 per cento 
ra perfetta che ci è invidiata anche | ,, ^e riduzioni ,70 per cento (va-

' ^ • r a " < l ^ ^ e s f S i i Più conosciuti ^ L ' f . l L ' l / . f T d k r ^ o r f a f r s l u 
r d i ' ^ M l ] ' l n o \ ' e r J r u t o ' o r t l e \ ^ c r ' «^A'^ 
^ d a / e : ' ' s ! f r a t e r g m ^ ' d C ' ^ ? d i g \ ^ « sZ''za"d"is?intionl"dlM?e'Lrr.' anni hanno una frequenza estiva, l ̂ f'^- ^«"^? ^'s"'^^'°ne di categoria. 
molto assidua, e che durante l'in-1 .f^ tesserine e credenziali saranno ..^^ „ „ .„„ 
verno olirono quanto di meglio si i rilasciate so,o al soci che hanno pa-| prezioso dono di S. A. B. venne. 
possa desiderare in alta montagira 'Sato la quota dell'anno-in corso. disputato in gare di fondo a squa-

• La tesserina (verde o bianca) deve . . . . . 
essere portata durante il viaggio. 

SCI CLUB C A I . MILANO 
. •\. 

IB loppa iTlndoe ili Piemonte" 
10 Marzo 

La Coppa che S. A. R. il Principe 
di Piemonte si è compiaciuto con
cedere allo Sci Club <C.A.I. Milano, 
si disputerà quest'anno per la setti
ma volta. — i\'el 1928 e nel 1929 il 

P0Sb,_. 
In riguardo a servizi alberghieri e 
clie assolvono in pieno il compito 
di favorire nel limite massimo l'or
ganizzazione dello sport invernale. 

'Le due valli di Martello e di Salda 
collegate strettamente coll'alta Val
tellina, tanto da potere formare un 
eolo gruppo di valli per escursioni 
sciistiche, offrono giustamente la pos-
Bibilità di un soggiorno confortevole 
e turisticamente non inferiore a quel
lo di tante altre località ormai al
l'ordine del giorno. Nella Valle di 
Solda vi sono quest'anno diversi al-, 
berghi (di differenti categorie) e ca-j 
se di alloggio forniti di riscaldamen-1 
to centrale, acqua corrente calda e 
fredda nelle camere, bagni, ecc. a-
pertl tutta la stagione invernale ed 
in condizioni di offrire a prezzi mo-1 
dici, quanto il turista anche preten
zioso può chiedere. 

(I rifugi alberghi: Citte di Milano 
- Serristorl - Casati - iDux - Branca 
- V Alpini sono aperti e funzionano 
in pieno. Il turista può perciò tro
vare nella zona dei ghiacciai ed al
la meta di escursioni sciistiche di 
diverso grado, durata, ecc. quel con-
Ifort che rende lo sport dello sci non 
un sacrifìcio, ma svago sano e pia
cevole per la tempra del corpo e 
dello spirito. Vi sono nei rifugi ca
mere riscaldate con ottimi letti, cibi 
sempre fresohi e variati, bevande as-
Bortite ecc., insomma quanto si può 
richiedere per soddisfare quelle ne 

SOCI, pagate la quota 
sociale! 
ORDINARI L. 55 
POPOLARI ,. 38 
AGGREGATI ,. 21 
STUDENTI „ 22 

Nella quota dei soci ord 
polari e studenti è già 
l'importo deU'a«sicurazion« 
toria contro gli infortuni 
tagna. 

mari, po-
com preso 

obbliga-
in inon-

I soci vitalizi ed aggregati posso
no assicurarsi versando 'Lire Sb
alla Sede sociale. 

dre. Dal 1931. in seguito a disposi
zioni impartite dalla F.I.S.I., tendenti 
allo sviluppo ed all'incremento delle 
gare di discesa, l'ambitissimo trofeo 
venne disputato in una aara di di
scesa. .Anche quest'anno la Coppa 
Principe di Piemonte si svolgerà sul 

Coppa Sci Club C.A.l. Milano: 1. 
e 2. classificato;.-,!, classificata:' 

Coppa Sci Clùhsestrtères'. 3.clàs-
Blflcato'- a. classificata; -

Medaglia d'arqento: d a r 4,"al 10. 
classificato; ;'! • ' 

Medaglia di bronzo: a tutti Iclas-
sifloati in tempo ! massimo; 

Grande Coppa/ della Federazione 
Fascista Mllaneàe e Grande Coppa ohe facoltativa 
dei Podestà dlvMllano alle Società '"«o^aiiva, 
prime classificate. 

I concorrenti'i-presentando ir tjt-
gliando di iscrizione alla gara ot
terranno: ; {• 

1. — 'La riduzióne del 40 per cento 
sul prezzo delle {corse sulla funivia 

vasso, 21,17 (partenza da Chivasso, 
23,42 arrivo à Milano. 

Spe*a: . L. 70,— ,per i soci, , e 
L. 75,-^ per i non soci (ferrovia, 
auto, alloggio, thè completo). 

Iscrizioni : si chiuderanno vener
dì 8 corr. 

Portare funicella d a valanghe 
(obbliflfalona), pelli di foca e l'oc
corrente per i-pasti al sacco; carta 
da - turismo o documento equipol
lente. 

B/cowitaTTio che per disposizio
ni della Sede Centrale, i Soci del 
C.A.'I. devono essere in regola col-
l'assiciuazione, sia obbligatoria 

^in^'^"nnn '^ÌÌV^Z^?''^lfJf,'fJ,^''^Jn ^eHa Banchetta che essreffettueran: la dalla Stazione della Funivia alla _„ „or aiioT,or«fl,,t„ ^„>„„«„ « .Jr.» 

Prossima conferenza 
13 Marzo : 

Avv. Gr. Uff. Cesare d'Angelan-
tonio : (( Paesaggi Umbri », 

N.B. — La conferenza avrà luo
go alle 21,15 neirAula Ma.gna del 
Ginnasio Beccaria (piazza S. Ales
sandro). 

I soci hanno libero accesso pre-
^^ .„ M sentando la tessera in corrente per 

cessiTà'éd ancJie un poco quelle co- l 'anno in corso. I biglietti d'invito 
si ritirano presso la Seigreteria. medila che lo sport odierno richiede. 

Sono già state pubblicate diverse re
lazioni sulla possibilità di gite, e-
soursioni, ecc. nella zona, come pu
re 6 stato reso noto che nelle val
late vi sono maestri di sci a dispo- Sono 'aperti i seguenti rifugi con 
sizione, tanto che questo sport può servizio d'alberghetto; 

A p e r t u r a r i f u g i 

-.jMConlejjtare.-sla-ìi virtuoso e perfet
to sciatore, come il principiante che 
ha bisogno del maestro che lo inizi 
nei primi passi. 

iLe vie di accesso alla zona sono 
faA'orite da ottime comunicazioni fer
roviarie, da servizi di slitte per rag-
R-iungere il più vicino possibile i ri-
tt'ugi. Riduzioni ferroviarie sono in 
atto; insomma tutto è preparato per 
rendere facile ed a buon mercato un 
soggiorno anche breve, in questa 
zona. 

Come è noto la nostra Sezione or
ganizza turni settimanali sciistici 
presso i diversi rifugi, perciò ci au-
Burlamo' che gli sforzi fatti iper con
vogliare il maggiore numero possi
bile di sportivi verso questa nostra 
zona, ottengano quel coronamento di 
appoggio affinchè in quelle valli gli 
sportivi italiani non solo non siano 
secondi per numero e per qualità a-
•gll stranieri, ma abbiano il prima 

Carlo Porta (m. 1400) tutti i gior
ni. 

Gianni Casati (m. 32G7) dal 20 
febbraio al 30 aiprile. 

Branca (m. 2493) dal 20 fel-lbraio 
al 30 aprile. 

V. Alpini (m. 2877) dal 20 feb
braio al 30 aprile. 

Città di Milano (m. 2573) dal 20 
febbraio al 30 aprile. 

Serristorì (m. 2721) dal 20 feb
braio al 30 aprile. 

DUX (m. 2264) dal 20 febbraio al 
30 aprile. 

DIAZ (m. 2652) dal 1 marzo al 
30 aipriilc. 

NOTIZ IE IN FASCIO 

« Alpinismo » Manuale del C.A.l. 
^ r t i f v . / H h f ^"nnPP ^^^fXifZ' Edito dalla Sede Centrale e compilato 
vare T, Pir?o NaSonale ^^*-|diagli accademici Ohabot e Gervasut-

P?esso la Mstrrsezione si no^so-l"' ^ stato pubblicato questo nuovo 
no avl°e u t t r i r schfar iment Id n- ""^«"^^'«-'iì ?^<P^^3^o. ohe forma un 
(formazioni per un eventuale soggior
no in quella zona. 

RENZO ROVERE 
Ooramissario della Val Martello. 

volume di oltre SOO pagine con circa 
120 illustrazioni. 

Prezzo di vendita: non soci L. 10.—, 
soci L. 8,—. Per i soci cbe prenote
ranno il volume presso la sezione, 
entro il 30 aprile, il prezzo sarà di 

Riduz ion i i n d i v i d u a l i 5 0 e 70"/o "Z.ìiX. a fame acquisto m Se-
s u l l e F . F . S . S . zione. 

•Per fruire delle riduzioni indivi- Rirtuzione del 50 % sulle linee ae. 
duali del 50 e 70 per cento si devo- ""̂ e della S. A. «Ala Littoria». — E 
no osservare le seguenti norme: concessa la riduzione del 50 "/, ai soci 

a) Chiedere alla segreteria la spe- del C.A.l. sui prezzi dei viaggi aerei 
ciale tesserina ferroviaria di ricono- sulle linee esercite da questa società, 
scimento valevole 5 anni (verde per iPer ottenere tale facilitazione è sul
le riduzioni del 70 per cento, bianca flciente presentare alle biglietterie la 
per le riduzioni del 50 per cento), in- solita tesserina di ricomoscimento con 
tìicando la data di nascita e alle- fotografia, del C.O.(N.r. sia verde del 
tgando una fotografia. I ' 0%, sia bianca del 50 per cento, e 

b) Almeno 5 giorni prima della la speciale reversale per i viaggi ae-
partenza, chiedere alla segreteria le rei, rilasciata dalla società di navi-
credenziali, necessarie, assieme alla gazione. 

Borgata Sestrières. La magnifica di
scesa sarà terreno ideale alla gara 
di audacia e di velocità per la con
quista dei più significativo dei tro
fei : la Coppa del Principe Sciatore! 

IL REGOLAMENTO 
Art. 1 — Lo Sol Club C.A.l. Milano 

e 10 Sci Club Sestrières Indicono 
per il giorno 10 marzo 1935 una gara 
n.azionale di discesa, che si svolsrerà 
sulla Banchettj, per la disputa della 
<t Coppa Principe di Piemonte » dono 
di S. A. R. Umberto di Savola. 

Art. 2 — La classifica è Indivi
duale; la Coppa venrà aggiudicata 
a quella Società che In b!\se alla 
somma dei tempi impiegatt dai suol 

no per allenamento durante i due 
giorni precedenti' la gara; 

2.—- Una corsa gratuita il giorno 
della gara; ; • ':l} . 

3. —- la riduzione dei 10 per cento 
sui prezzi di pensione agli Alberghi 
Torre e Sises. ;! 

II "Trofeo: Giovinez/a" 
In <^caslone della gara di disce

sa pe r l a Coppa Principe di Piemon
te, allo scopo di (favorire gli elemen
ti più giovani e! promettenti, il no
stro Sci Club Indice il 9 e 10 marzo 
una gaira di dlsdesa ed liiia di salto 
risenn^ate agli sciatori di nazionalità 

Direttore 
Ugo-di Vallepiana 

tre soci mecrlfo classificati avv't il | italiana e resideriti in Italia ohe non 
tempo minore. In caso di parità la ' abbiano compìmo ai giorno della 
Coppa verrà asseenata Hlla Società gara il 21.o annb di età e che non 
alla quale appartiene il concwrrsnte abbiano mai vli^to primi, secondi © 
mecrlio cla.s«iflcato. 

Art. S -^ I,a iCoppa è clialleng'P 
triennale e sarft. awsludfcata Oeflni-
^Ivamente a quella Società che l'avrò 
vinta per tre volte, andhe" non con
secutive. 

Art. 4 — La gara è riservata agli . . .,.- i,. .,. 
sciptorl di na/'nnalità italiana © re-1 Parlecipanp di . j ta t to alla classlfi-
golarmen+e affiliati alla F.T.S.T. : ad <=» ed ai premi>tóella coppa Prlnci-
essa possono parteoipare Slcmore e ; P« ,ai, "«"«hteU La gara di salto 
Si.BTifM-1-ne le quali oltre che alla ? ^ a luogo _9u <iin trampollno-scuo-

terzi premi in gare consimili fesclu
si i campionati^|soci3ll), , . • 

La gara di discesa sar^ corsa in
sieme alla coppa Principe di Piemon
te avendo però* natuTalmente una 
classifica separala ed una speciale 
dotazione di prèmi. I concorrenti 

•classlflpii s-onerale concorrono sd una 
lor<> clR^'iflca snecìale. T concorrenti. 
che non banno roTpn'uto t i 21 o anno 
di età :e chp non l'hanno mal vinto 
.primi, secondi e terzi premi in pare 
dì discesa nns'sono nairtpcl'nare alla 
Cnra Nnr.innnle d'incoraggiamento 
per il : <r Trnfpo Cìovtnezza » (vedi 
apnnslto Reffolamento). 

Art. .'i — 11 terrmo massimo per 
notftr poopTo cl.'issifìcatl sarft dnlo d-al 
h'inTn .Hpi tempo impiegato dal primo 
olas«iflcato. 

Art. R — I l sortecelo ner l'ordine 
rli nnrfpnza sar?i fa+to la sera del 
frinmo 9 alla ( tTnr re , ; le Signore 
paTtiraniio ner ult ime. 

Art. 7 — T,a nar+eiTa. avveiirà con 
inforvall i p avrà inl7'o al'p ere 10 
dalla ctayinna onnprlorei •rtella Funi
via, dpUfl RnrinTiotta. Tn t f i i COUPOT-
T(5r,q rior naiifrniTP rio! tiraerioHo ara-
tii ito dovr^-nno «ervirc;! .rtplla corsa 
.rloUa fiiniv.ia rhp. ner .c'aw^nno. di 
peci vo-r^h Indicata In base all'ordine 
rli TinTtonza. 

A;rt. S — T.Pi lc:rt>'l7irtni c i TIPPVPTIO 
nrocen In Coi T l i l b P A I r^ i ' ^ * ' " " (Vi<\ 
Q i i v in p p I l V n . fi> p lo ifS^i C l i i h So-
et-H,iirpc apcr«mTii>"'riat<» dal lp; oiiota. 
•f'i L. 10, e si chn idpranTio l a SBTa 
de l fflomo 7 m a r z o 1035. 

A r t 9 — G l i evpn iua l i r e c l a m i do-
vrariTio p«CRTe xirPSPTitatI ppir i«<>irTttn 
ni iA G'i iTia pntTo nm'nrS' .dallo sca-
flPTP flpl Ipmnr i -rnncisiTnrv aCoornna-
D-na-ti .da i m a tasca d i L . SO r'hp. v p r r à 
rps t i t i i i ta sn in -nel <̂ n<;.T r^bp. l a G iu r i a 
TitpTìrro. foTt'flato i l trPPl'^mO. 

Art. 10 — Gli Sci Clubs organlzza-
tOTì non assurnono alcuna responsa-
hllitsi per gli Incidenti che dovessero 
accadere al partecipanti od a terzi 
durante la gara. 

Art. 11 —. Peir quanto non b con
templato dal presente Bes-nlamento 
vale il Regolamento della PISI o ove 
entrambi non provvedano varranno 
le decisioni della Giuria. 

I PREMI 
Coppa PTincipe di Piemonte : alla 

1. Società classificata; 

•l>a e sarà disputata nel pomeriggio 
del 9 marzo., 4 

Oltre ,al premlphe doteranno en
trambe lo' gàrei.t'kl'jncoraggiamèhto, 
lo Sci Club C..%1. Milano pone in 
palio, un trofeoj offerto dal conte 
dott. Ugo di 'Vallepiana, denominato 
a Trofeo Giovinezza >, che sarà as
segnato a quella 'Società che per 
mezzo dei, suoi soct partecipanti al
le due gare di Incoraggiamento a-
vrà ottenuto lai'migliore classifica 
complessiva, data dalla somma nu
merica del punto di graduatoria del 
migliore del soci rappresentatiti di
stintamente per ognuna delle due 

Capanna Principe Piemonte 
( m . 3 3 2 2 ) 

Breithorn (m. 4171) 
Comitiva A: 16-17 marzo 1935 
Comitiva lì: 16-17-18-19 marzo 

Sabato: partenza da (Milano (piaz
zetta reale) ore 14; arrivo al Breutl m 
2020 ore 20, pranzo ipernottamento. 

Domenica: Comitiva A e B: sveglia 
e caffè lat'« ore 5; partenza ore 6; ar
rivo al Rifugio Principe (Piemonte m. 
3322 ore 11. 

Comitiva A : partenza autobus oro 
18; arrivo a Milano ore 24. 

Comitiva B : pranzo e pernottamen
to al Rifugio. 

Comitiva B: Lunedì: ascensione al 
Rreithom e ritorno al Rifugio. 

Martedì: escursione nella zona e 
discesa al Rrcull; part. dal Breull 
(autobus) ore 18: arrivo a Milano 
ore 24. ; ; 

Quote: Comitiva. A. L. SO: (viaggio 
pranzo e pernottamento al Breull, mi
nestra al rifugio). 
. Comitiva B £.,140: '(vìaJggio, pranzo 
e pernottamento al Breull, tre mlme-
stre, due caffè latte, due pernotta
menti al irlfuglo, guida per due ascen
sioni), (non soci Comitive A Supple
mento L. 5) - (non soci C A I Comiti 
va B Supplemento (L. 25). 

Necessarie le pelli di foca. 
Comitiva B per sciatori aUeriatl. 

Direttore di gita 
P. MARIMONTI 

iscrizioni: Sci Club 1Q.A.I. Milano -
Via S. IPellico 6 tei; 88,421 Pompeo Ma 
rimonti - Via Brera 2 - Tel. 80.659. 

Coppa del Cevedale 
tx) Sci Club'Cai di Milano farà svol

gerò il 'giorno 31 p. v. l a gara di gran 
•fondo e discesa denominata a Coppa' 
del Cevedale ». 

Il percorso di gara Dia le seguenti 
particolarità: salita km. 3 ioiano lem. 
3 : discesa km. 20 totale km". 20; disli
vello di salita m. 430; dislivello in 

gaire. il "Trofeo è "chaiìenge'e' sarà jdisceea m. 2432 e si svolgerà con nar-
deflnitivamente assegnato alla Socie-! ̂ •^i'^^ '^^^ Rifugio Gianni Casati al 
tà che lo avrà ivlnto per tre anni j^Passo del Cevedale (m. 3269) - Sella 
anche non consecutivi l'iel Cevedale - ritorno ài Passo del 

,'^„^S'.,V/J^'^«?-^-I-„'^''''S?i lY.lt l ' i - Ganda di Val Martello: 

M O N O G R A F I A N . 8 8 ( s c i i s t i c a ) 

Monte Arcóglio 
( m , 2 4 9 0 ) 

E' una modesta vetta che domi
n a i'I vasto bacino dell'A?ipe Arcó
glio, laterale della V. Torrég'gio, 
che confluisice nella V. Malenco a 
Torre di Santa Maria. 

1 valligiani ohiamano questa ci
m a con il nome di Sasso Bianco 
per la roccia calcarea bianeheig-
gìante. 

La salila con gli sci è la miglio
re d' quelle che si possono compie
re dall'Alpe Arcòiglio, e la fatica è 
compensata dal panorama belliesi-
mo e poco noto, verso il Monte Di-
agràiia, il Gruppo del Bernina e 
le Alpi Oròbie. 

Difficoltà. — La gita è molto facile 
e non presenta pericoli di sorta. Si 
può dividere in tre parti: la prima 
fino a Pra Fedugno, cbe si percorre 
Benza sci ai piedi, lungo un sentiero 
quasi sempre sgombero di neve per-
chè esposto a oriente; la seconda da 
Pre Fedugno all'Alpe Arcóglio, la 
terza dall'Alpe Arcóglio alla vetta. 

©arte topografiche. — ,Non essen-
dovene altre, la miglior carta è da
ta dal quadrante Andenno-Masino, 
cji(> rappresenta malamente la zona 
e che applica la denominazione Mon-
t^ Arcóglio alla quota 2457 molto più 
a iSE. della vetta. 

Bibliografia. — 468 itinerari dello 
Sci Cluti C A. 1. Milano. 

Località e modo di approccio. — In 
ferrovia fino a Sondrio e di qui in 
automobile a Torre di Santa Maria. 

• 
Pernottamento. — (La gita si può 

compiere in un solo giorno da Mila
no, ma certamente è più coanodo dor
mire a Torre di Santa Maria (Al
berghi), partendo da Milano con i 
treni del sabato. Si può ancbe sali
re a pernottare alle Baite dei Piasci 
rivolgendosi al proprietario. Cesare 
Mitta di Torre di Santa Maria. 

— Viveri al Vetto vagì lamento. 
sacco. ' 

iProgramma orario. — P. da Mila
no ore 20.10 — a. a Sondrio 23.12 ~ p. 
da Sondrio ore 23.15 — a. a Torre 
S. Maria 23.45; pernottamento in, al
bergo — p . da Torre S. Maria ore 7. 
— a. a Pra Fedueno ore 8.30 — a. 
all'Alpft Arcóglio ore 9.30 — dall'Al
pe Arcóglio ore 10 — in vetta ore 12 — 
p. dalla vetta ore 13 — a. all'Alpe Ar-, 
cógllo ore 14 — p. dall'Alpe Arcògiio 
ore 15 — a. a Pra Fedugno ore 16 
— a. a T o r r e s . Maria ore 17 — p. da 
Torre di Santa Maria oro 18 — a . a 
Sondrio ore 18,30 (a piedi ore 19.30). 
— p. da Sondrio ore 20.42 — a. a Mi
lano ore 23.211. 

Si può anche partire col « treno fe
stivo per sciatori » che lascia Mila
no alle oro 4 circa del mattino p 
giunge a Sondrio per le ore 6.45. Si 

può giungere così a Torre di S. Ma
ria verso le ore 7.30 con un ritardo 
di mezz'ora sull'orario di cui sopra, 
calcolato sufficientemente largo. 

Costo della gita. — Biglietto Mlla-
nonSondrlo festivo (andata e ritorno) 
circa L. 20.—; automobile per comiti
ve di almeno 5 persone L. 10,— anda
ta e ritorno; pernottamento a Torre 
di S. Maria L. 7,— circa. Totale L. 37. 

ITINERARIO 

(Davanti alle scuole di Torre Ji S. 
Maria si prende a sinistra la carroz
zabile che volge quasi in piano ver
so la Chiesa di S. Giuseppe. Prima 
di questa si stacca un ripido sentie
ro che porta alla frazione di Musei. 
Di qui. salendo per un valloncello e 
passando da altre balte, si arriva a 
Pra Fedugno .(ore 1,30). Si risalgono 
erti prati, alla fine dei quali si gira a 
destra verso II bosco di abeti per se
guire poi un valloncello ed entrare 
nel bacino della Val Torreggio. Con 
percorso pianeggiante si arriva poi 
ai prati dell'Alpe Piasci m. 1650 (o-
re 0,30. Dall'Alpe Piasci si risale il 
bosco da;pprima.direttamente e poi a 
sinistra per raggiungere l'Alpe Arcó
glio .(ore 0.45). Dalle baite, in magni
fica posizione, si sale a destra ripida
mente e per larghi dossi si pervione 
alle Baite del Piano (doppia croce • 
ore 0.45). Si volge poi a sinistra e 
per ampie conche si sale verso la sel
la tra la quota 2457 e il M. Arcóglio; 
si passa così dal Lago di Arcóglio m. 
2230 (ore 0.15) e per pendii non molto 
ripidi, seguiti da un vallone di néve 
più inclinato, si risale il-versante N. 
E. del Monte Arcóglio fino alla -at-
ta (ore 0.45). , ' . 

Dr. SILVIO SAGLIO 

vlo Pellico 6) od allo Sci Club Se- La prova, che si svolge in un am-

di cui godono i i concorrenti della 
Coppa Principe di Piemonte. 

o S n del e due° gare- tàlp''^uotJ Prescritto percolo misto delle gare 
darà L i t t r a tutte ir,--,c?iti^^nn^^ di fondo secondo l'eguale dislivcllo 
qara nirmo a tutte le lacilitazioni ^ i-^guale sviluppo lineare, ma bensì 

in base ai presunti tempi medi per 
compiere, in gara, 11 tratto di santa, 
quello di piano e quello di discesa: p. 
es. 1/4 d'ora di salita. 1/4 d'ora di 
piano, 1/4 d'ora di discesa. 

La igara è riservata agli iscritti a-
gli Sci Clubs Italiani ed ai Comi Mi
litari e Legioni della Milizia. 

Vi saranno inoltre considerate le ca
tegorie: iGulde e Portatori del CAI. 
Maestri di Sci della FJSI (semprechè 
tesserati alla FISI), Militari e Mi
lizia. 

Ogni Sci Club. iCorpo Militare o Le
gione della Milizia non potrà iscrive
re più di due concorrenti. 

Il prograirima dettagliato della ma
nifestazione verrà quanto prima pub
blicato. 

La terza coppa invernale delie Alpi 

m (R.A.C.I. di .Milano organizza an
che quest'anno là « Coppa Invetmale 
delle Alpi», 3.a edizione, che com
prende una parte' automobilistica co
stituita dalla marcia per rajggiunge-
re Ortisei dalle Isedl di partenza e 
di ima marcia di regolarità da Orti-
sei a 'Canazei, durante la quale avrà 
luoffo lo svolgimeplo .della parte scia-, 
tarla. Quest'ultima comprende una 
eara di fondo di 16 chilometri, attra 
verso l'Aloe di Sjusi e l'Alpe di Sel
la, allineante al traguardo di parten
za pattuglie di tre elementi. 

'Il .Presidente del C.A.I. ha messo a 
disposizione per eli sciatori due me-
.iaglle Krand>. Altri ricchi premi in 
coppe, medaifrlle e denairo sono stati 
attribuiM all'interessante manifiesta-
zione. 1 premi Inidenaro sono suddi
visi in modo che • nessuno dei com
ponenti le. pattuglie In irapporesentan-
zia degli Ent- .previsti dal regolamen
to, purché classificati, dovrà restar
ne privo. 

Le iscrizioni —ìche seti già comin
ciate ad affluire numerose — devono 
essere inviate alla sede .(jel .R.A.C.I. 
di Milano, córso i Venezia 69, ove si 
potranno avere tutti gli schiairimenti 
del caso. 1 

P r o s s i m e g i t e 
Onlx - Fraifève - Cesena 
Torinese - Co| Basset - Oulx 

9-10 Marzo • 
Sabato. — Partenza 'da Milano FF. 

SS. ore 14,58; airivo a Oulx e par
tenza in autobus 20,31; arrivo a 
Sauze d'Oulx 21̂ 15; airrlvo a "Villa 
Clotes, m. 1.720.. 21,45; • pernotta
mento, i : 

Domenica. — Sveglia © caffè latte 
ore 5.15: partenza 6,—; arrivo vetta 
Fraltève m. 2.7D1 10,—. , 

Comitiva A. •— Partenza dalla vetta 
ore 11; sosta alla Capanna «Ciao 
Pais ». . i . 

Comitiva B. — (Rartenza dalla vetta 
ore 10,30 ; arrivo a Cesana Tori
nese m. 1.344,112,30; pairtenzà in 
autobus 13,—;. arrivo Sestrières e 
Col Basset m, 2.425. 15.30: Per 
tutti partenza Oulx l^F. SS. 19,.30: 
arrivo a Milano 23.42. 

Quote. -^ L.60 cojmìtlva A (ferrovia, 
autobus Oulx-Sauze. pemott?men-

. to, caffè latte);! L., 75 comitiva B 
(autobus Ce&anal-Sestrlèrcs, auto Se-
stTiè.Tes-Col Basset); (non soci au
mento di L. 5).l : • : 

Direttore di gita : • P, JI/rtrjmon/i 
N.B. — I^ecessarie le neiH di foca. 

Le iscrizioni alla comitiva B sono 
riservate a sciatori allp-nati e suffl-
centemente veloci in disces.a. 

Carta e guida sciistica del gruppo 
Ortles-Oevedale. — E' in distribuzione 
la recentissima «Guida e carta scii
stica al 1:50.000 del gruppo Ortles-Ce-
vedalo », offerta gratuitamente a tutti 

SCUOLA SCI VALLE MARTELLO 
Dne celebri maestri di ecl danno 
lezioni per tutta la stagione inver

nale nel gruppo Cevedale, eoo. 
7 giorni di corso sciistico L. 65 

Rivolgersi: ALBERGO STiEGER, Martello (Bolzano) 

I;ÌRÌÌ:ÉNJ 

i soci dello Sci, Club C.A.l. Milano 
In regola col pagamento della quota, 
ed ai soci vitalizi. 

iLa guida può essere ritirata presso 
la segreteria presentando la tessera 
sociale munita del tagliando 1934-35. 

Desiderando l'Invio per posta, pre
gasi inviare L. 1.— per spese postali. 

Prezzo di vendita: Non soci L, 15,— 
soci del C.A.l. L ; 12,—; soci dello 
S.C.C.A.I.M. L. 10,—. 

Gita pel 17. 18 e 19 marzo. - I soci 
che possono usufruire di tre.giorni, 
17, 18 e 19 corrente, con partenza nel 
po.merlgglo del sabato, sono pregati 
di segnalarlo alla segreteria, per l'or
ganizzazione di. un'eventuale gita^ 

Pagamento quota. — Raccomandia
mo ai .pochi soci ohe non l'avessero 
ancor fatto, di voler "provvedere con 
cortese sollecitudine al versamento 
della quota 1934-35. 

Due settimane sciistiche al Ceve
dale a Rifugio Dux ». — iDal 3 al'lO 
e dal 17 al 24 corr. avranno luogo 
al Rifugio « Dux » (m. 2264) in Val 
Martello," due settimane sciistiche. 
Quotfi ridottissime: chiedere program
ma dettagliato alla segreteria. 

Corso di se] a Madesimo. — Conti
nuano a Madesimo i corsi di sci di
retti da Mario Bernasconi. Per Infor
mazioni e programmi rivolgersi alla 
segreteria.. . - . 

O m ' s s ' o n e 
Per una pura evista del compositore 

venne omessa, lo scorso numero, nella 
notizia dal titok « Primato italiano in 
letteratura alpina», la citazione del no
me " di ' S.f Prada fra'quelli componenti 
il Comitato di redazione di «Montasna». 
Chiediamo venia per l'iuTolontaria o-
missione. ' , 

ALBERGHI AFFILIATI 
. Alla sezione di Milano del C.A.l. 

Chiareggio, m. 1600 (Boschi, ghiacciai e 
. vette). Trattamento e prozìi famiellari.-

Apribilo in inverno. Conduttore: Livio 
Lenattl. guida del OJL.I. 

AiP6 Devero. m. 1660 • Albergo Cervan- -
dono. • • 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 .- Hotel VU-' 
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestio. 
Kandersteg. m. 1200- Hotel Adler vicino 

alla stazione, aperto tutto l'anno, ri
scaldato. Sconto 5%. 

Madesimo m. ISSO - Grrand Hotel' Made-
6Ìmo . Albergo Cascata • Nuovo Alber
erò Hi«torante • Carducci » aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia ' 

Mx'tarnne Vetta, m Î WI Orfi"'' Hot«: . 
Mottarone Vetta. Sconto 10 % • Villa del
la Neve dello Bei Club Milano. 

Maggio (Valsassina) m 772 - Orand Hotel 
ATHano Sconto 10% • 

Milano Albergo Commercio N. 6 - ' 
Monte Alblga (auto Varenna-Gslno), me- ' 

tri 900 ' Albergo Monte Albiga. Scon
to 5% 

Monte pana (Vai Gardena) metri 170O -
Sportliotel. 70 letti, ogni conforto; ecuo-, 
la di sci e ginnastica; campi di patti
naggio; aperto tutto .l'anno. 

Morter, a 2 km. dalla'Stazione di Coldra- ' 
no (linea Boliano-Malles) • Albergo A-
quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
Tctto. m 1828 a un'ora « mezza dal 
Blfnglo. DUI - Sconto 5% 

Sormano • Rifugio Colma Plano Tivano, 
m 1200 . Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. . 

Trafo'. m. 1750 Peneiono Casa degli A-
beti 

Parco san Primo, m. 1200 • Albergo Parco 
Monte 9. Primo, trattamento di primo 
ordine. Sconto 5 % 

Passo di cavia, m. OSi • Albergo Alpino, 
trattamento di famiglia. - Apribile d'in' 
verno - Sconto 10%. • • ,' • 

Rifugio Piagherà m. 2050. • S. Caterina 
Vaifurva, . Sempre aperto con eerrizio 
d'albenghetto • Sconto 10%. 

ALPINISTI! 
Prima di stabilire la vostra gita do

menicale chiedete agli Uffici della 

i programmi per gite sciatorie 

CIT 

(RIFUGIO PLÀGHERJi 

h'T' A -B^ 5,;, 

SERVIZIO O'ALBERGHETTO 

yCIATORI: per 1 vo/lri vir|-uo/i/mi ricordaje! 
ao5o 

( VALFUI^VA ) . > 4 ^ ^ E B i Ì l ^ ^ ^ ( P . ' S O N D R I O ) , ,^,*GRUPPO.>«^... 

Madonna di Campiglio 
DOLOMITI "".flìfS.™ Stazione ferroviaria Trento 

Autocorriera gior. da Trento 

radioso che splende da un cielo bleu. 

NEVE abbondante - farinosa - la v e r a neve, gioia deglr 
sciatori sulle immense distese ondulate o 4 0 itinerari sino ai 3 0 0 0 
metri. T u t t i gli spoils invernali. S c u o l a d i sci ( 4 professori pat.) 

M K I M purissima del l 'a l ta m o n t a g n a . 

O l P E D ^ I J J I d'ogni categoria 
" ^ • ^ ' - ' ^ ^ • • T ogni confort inv. 

Prospetti 
AZIENDA TURISMO 

j^^a»® Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
RISGaldamento Termosifone 

Stazione di servìzio 
Rifornimenti 

• 
VIA G. B. VICO, 42 

TEL . 41.816 

SCIOLINA LIQUIDA 

- S K I 
PER ALTE VELOCITA' 

Essica rapidamente. Ha un forte potare di adesione al legno, e resiste a lungo, anche 
sulla neve più dura. L'apposito pennello di setola fissato all'interno del coperchio 

di ogni scatola, permette la perfetta e unitorme distribuzione della sciolina, 

Erberto Barberis - via Ramazzini, 6 IVIiiano 
' In vendita presso tutti i Negozi di Articoli Sportivi 

Oontinnate a preferire lo 

SCI LRHIBORGHINI 
E' il prodotto eceilto e layorato con mageior cura 

G. LAMBORGHINI di JACOPO LINUSSIO — TOLMEZZO (Udine) 

La Ditta Cav. E. TERMENIN I 
Capo Operaio Truppe Alpine 
(^Carrobbio 2 - Telefono 81 -086 - MILANO) 

eseguiamo soltanto di sicuro r isultato e durata, 
con metal l i extra. - Quelle eseguite per i nostri Olimpionici 
d i GarmiscL ecc. lianno dato i migliori r isultati e così dicasi 

delle Calzature da Salto e Fondo per gli stessi eseguite su misura nei nostr i laboratori . 
R i c o r d a r e c h e : siamo i soli fabbricanti Artigiani con vendita diretta e che teniamo in 

Deposito i migliori Articoli pe r rivendita, compresi gli SCI M. Eriksen. 

CHIEIDETE: CATAI_OGO SPORXS IISIVERINÌAI-I 

http://lY.lt
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LO SCARPONE 

',A ' 

Gli sviliDi M\ì Mi É i a l e fli loida tlel [ì\. 

k 

• • Il numero di marzo della Rivista 
mensile del C-A.I. pulbblicherà la se
guente gelazione: 
' Con la fine del novembre scorso 
si -può considerare virtualmente 

•chiuso il primo blennio di attività 
della Scuola.Nazionale di \Roccia del 
Club Alpino Italiano, 

e , Com'è noto questa istituzione, che 
è l'unica a ' carattere permanente iti 

• Italia, è stata 'voluta Mrettamente 
dal Presidente S. E. Mànaresi, il 
quale intese dotare • Il Club Alpino 
ài una vera e propria scuola di ar-
rampìcamento sotto la sua egida e 
{mimata non da spirito di emulazio
ne sportiva, ma da sani criteri al
pinistici. 

' Essa ha trovato la sua sede natu
rale nella Val Tiosandra presso Trie
ste, 'innestandosi sulla {preesistente 
scuola del G.A.Tt.S. Le caratteristi
che della località, la vicinanza di 
Questa ad un arande centro urbano 
a sua volta prossimo sia alle Alpi 
calcaree orientali che alle Dolomiti 
e nel quale il movimento alpinistico 
è di antica e prospera tra'dizione, la 
naturale tendenza degli alpinisti lo
cali verso le scalate di roccia, for
mano della Val lìosandra la sede 
più adatta per una scuola di arram-
picamento e spiegano la sua solida 
•affermazione. 

Sarà perciò interessante tassare 
. in sommaria rassegna i punti pia 
•salienti di questo blennio. 

Il primo biennio fu assorbito com
pletamente - fra l'istruzione vera e 
propria, impartita alle 'domeniche e 
la sistemazione della Scuola, affin
ché rispondesse pienamente al ca
rattere e alle esigenze di una pub
blica scuola nazionale. 

~ In 'soli undici giorni fu costruito 
In parie col concorso degli istruttori 
e dei soci del Gars, un grazioso rifu
gio in legno inaugurato l'il giugno 
1933 da S. E. Afanaresi. La capanna 
ha servizio di locanda ed è frequen
tatissima essendosi registrate dal 
•giugno al dicembre 1933 oltre 700 
presenze, di gran lunga superate nel 
1934. Vi si può giungere con auto
mezzi non ingombranti fino in tutta 
VTOssimità. Si sta ora costruendo un 
accesso al rifugio e un piazzale dove 
poìranno giungere anche le autocor
riere. Verrà pure installata la luce 
elettrica e probabilmente il telefono. 

Ma la Direzione della Scuola si è 
preoccupata soprattutto dell'efficien
za tecnica e didattica degli istrutto-
Ti, creando un metodo razionale di
insegnamento, un regolamento inter
no ed uno per gli allievi, oltre a un 
•programma delia materia che viene 
insegnata. Furono poi catalogali 
tutti l posti tipici da arrampicata, 
raggruppandoli secondo la loro dif
ficoltà. Tutto questo lavoro originale 
si rivelò pienamente corrispondente 
•alle esigenze pratiche e solo leggeri 
ritocchi, furono necessari. 

Il C.A.I. può cosi ora disporre nel
la sua Scuola di Val lìosandra di un 
•corpo di istruttori specializzati nel
l'insegnamento e allenati allo stesso 
metodo e ad una disciplina. 

La coscienziosità posta in questa 
iniziativa ha dato risultati fra'i pili 
lusinghieri, èia nel funzionamento 
della Scuola stessa che nell'applica
zione pratica sulle Alpi. Dalle ai 
giornate di istruzione del 1933 con 
127 presenze allievi si passa con po
deroso balzo alle 57 giornate del 
1934 con ben 4M presenze allievi, e 
156 presenze istruttori. 

Durante alcune giornate l'affolla-
•mento, è cosi grande che si dovrà 

aumentare il numero degli istruttori 
I che attualmente sono dileci. 
I ' Le lezioni si svolgono normalmen
te nei giorni festivi e con maggior 
frequenza in primavera e in autun
no. Salvo disporiibilttà però singoli 
istruttori possono venir messi a di-

. sposizlone anche negli altri giorni e 
per periodi consecutivi. Nel primo 
caso gli allievi pagano L. 8,— per 
ciascun periodo se sono soci del 
C.A.I. e L. 12,— se non sono soci e 
ricevono una tessera sulla quale 
•vengono registrate le lezioni prese.-
Nel secondo caso vige una apposita 
tariffa che viene comunicata a ri-, 
chiesta. 

I Questi introiiti seriJono solo in mi-
' nima parte a coprire le ingenti spe
se che la Scuola sopporta soprattut
to per il rinnovo delle corde, delle 
pedule e dei chiodi. E" da rilevarsi 
che in Val Rosandra durante le gior
nate festive dei normali periodi gli 
istruttori prestano la loro opera del 
lutto gratuitamente. 

Il programma e il regolamento, 
'resi più corrispondenii alle esigenze 
pratiche, sono in ristampa e verran
no inviati a richiesta. ' 

L'utilità della Scuola si rivela at
traverso i risultati pratici nell'attivi
tà svolta sulle Alpi sia dagli istrut
tori che dagli allievi e in special 
modo dal Gars, il gruppo che dalla 
sua fondazione coltivò sistematica-

gni modo-erano sufficienti per ricon. 
durlo. xncOiOme neJa s.iia caverna at
traverso le insidie d'elLa neve. 'Le ri
cerche elletiua.e ne^li ultimi; tempi 
hanno portato al rinvenimento di u-
na trentini! di esemplari del genere 
nella Svez.a e nella Finlàndie e di 
una •diecina nella Norvegia, l'attua
le roccaforte de^^o sci. 1 più antichi 
sci fllandesi l'isalgono « apipena » a 
3500 anni addietro, e la indagine sto
rico etimologica ha accertato che gli 
sci, di cui é i)arola nella antichissima 
saga, finnica, erano stati costruilii da 
un artigiano : di Ootland, vale a dire 
da uno svedese. tA Svezia si aggiu
dicherebbe quindi il primato senza 
contestazioni, tanto più che gli stessi 
norvegesi, ammettono di avere ap
preso questo sport dagli svedesi. 

Nella collezione dei maggiore sve
dese non mancano gli esemplari cu
riosi, come, per esempio, un palo di 
sci giganteschi, lunghi 4 metri e lar
ghi 25 centimetri, rinvenuti negli sca-
•Ji di Angermanacly e che rappresen-
iano oin indecifrabile mistero, oppure 
(lue,.'Stranissimi sci squadrati alla 
brava, coi quali alcuni anni or sono 
un lappone rimpiazzò ,i propri spez
zatisi in una caduta, fabbricandoseli 
ipso facto nella foresta. Nella colle
zione figurano anche gli sci dei più 
noti cam'Piotti svedesi, e non manca
no 1 tipi di gran lusso costruiti di 
legno speciale e adomi di intagli 6 
fino di piccoli,ibassorilievi. 

NSrE^OìT^q 
In Val Gampelle 

Lo Sci Club S.A.;r. di Trento, at
traverso l'attivo gruppo di Borgo, 
ha realizzato in località, Carlettini 
in Val Campellé. a; 1500 metri, una 
capanna-;rifugio che serve ottima
mente fàgli sciatori che vorranno 
vislfàró 1 campi di sci delle vici
nanze, finora troppo ignorati (Cin
que Croci, Conserie;' Val Sorda,' Val 
Zion). La capanna' rimarrà aperta 
sino ài 31 corr.. Essa si compone 
di 3 locali, di cut uno adibito a 
cucina e gli altri a dormitori, con 
un totale massimo ;di posti-letto 10. 
La cucina è dotata] di tutto il ne-
cessairio. .• ] i'^' ' •,';; • •, 

Una casa dell'alpino a Ompio 
Pei riiziativa della Sezione di In

tra ,deirA.N.A. verrà .costruita una 
«Casa dell'Alpino »; in località Om
pio, punto di partenza per magnifi
che escursioni nella Val Grande e 
nella bassa Ossola. , 

mente le arrampicate di allena:mento 
e che fornisce alla Scuola gli istrut
tori. Solo nell'estate dell'anno scor-

, so (1934) si possono registrare due 
I nuove salite di sesto grado e quattro 
di quintO\ grado,, oltre alla ripetizio
ne di altre vie della stessa difficoltà. 

I II' da notarsi però a questo propo-
' sito che la Scuola mira piuttosto a 
dotare di una buona tecnica gli ar
rampicatori mediocri, affinchè questi 

. dispongano di una maggiore sicurez
za e competenza nelle loro ascensio
ni abituali e non a spingere gli al
lievi verso imprese che resteranno 

I sempre privilegio dì pochi. 
I La Scuola ha sempre ritenuto di 
' diffondere - la conoscenza dell'espe
rienza propria a beneficio comune e 

• lo attestano oltre venti articoli e sei 
I conferenze e la partecipazione alla 
I mostra indetta a Trieste per il cin
quantenario della Società Alpina del
le Giulie. 

I Fra altri alpinisti visitarono la 
Val Uosandra ?" noti rocciatori conte 
Sandro Dal Torso, Domenico muda-
tis. Oscar Sornvito, le guide trentine 

. Detassis; DaWslata e Giordani e il 
campione austriaco Schroll. 

I Oltre ai corsi svolti nel Gruppo di 
I Urtnla e a Palermo, va ricordata 
anche una richiesta di una Sezione 
francese del Club Alpino. 

Haos NOIiI oravenente ferito a IrreD 
Per le pessime condizioni ^ella pi

sta di discesa,' quasi complètamente 
ghiacciata, nelle gare che si stavano 
svolgendo a ìMurren.al concorso in
ternazionale della F . I JS . il noto scia-
torp. austriaco Hans Nobl,- "direttore 
della scuola di sci del Sestrières, è 
rimasto vittima di un grave acciden-
te il 25 scorso. / . ., 

Il Nobl, ohe era partito,col numero 
13, è caduto nella parte Iniziale del 
percorso ed uha gamba ^ stata presa 
fra i 'due sci che si erano piantati 
nella neve ghiacciata. 

Il campione è stato subito soccorso 
e trasportato alla clinica di Murren, 
dove i sanitari gli hanno riscontrato 
una doppia, frattura alla gamba de
stra ed altre ferite. - • 

iNohl dovrà restare almeno, per tre 
mesi all'ospedale e non potrà quindi 
per quest'anno riprendere l e sue oc-
ciupazioni. 

Anche Leo Gasperl. allenatore delia 
F.I.S.I.', ha fatto una paurosa caduta, 
ma mentre in un primo tempo sem
brava ferito, si è poi constatato che 
aveva subito solo un .leggero choc 
nervoso. 

'^nu.f^ 

. ^ . - . . N 

IL CINEMA E L\ MONTAON» 

^*4100" e "Sequoia" 
Dopo «Balmàt», si 'annuncia la 

pireparazione di una nuova oellìco-
la a carattere prettamente alpinisti
co: questa volta è la Francia che 
me ha curata l'ideazione e la realiz
zazione. Il nuovo , film si Intitola 
«4100». ed-illustira le peripezie di 
«m'ascensione sul versante setten
trionale della Barre des Bcrlns, nel 
Delflnato. Esso ha preso appunto il 
nome dall'altezza della vetta più al
ta delle Ecrins: 4100. Rivelare gli 
splendori invernali della celebre 
« Barro » costituisce un com'pito dif
ficile che esige, da parte dejU -at
tori e degli operatori, qualità al
pinistiche degne dei migliori acca
demici. 

. Questo film è una magnifica av-
•ventura di quattro ìclato-i che. par
titi da Grenoble, raggiungono, at
traverso le selvagge valli dtU'Oisans 
ed il Glacier Blamc, la hase della 
montagna ed il giorno do.oo vin.r.)nc 
l'alta vetta. Si tratta inoltre di un 

•ottimo documentario ?ira":> da Mar
cel Ichac, sotto la direzione del dr. 

. H. L. neschamps, presidonte della 
Federazione delflnese dello si'i, con 
la collaborazione di Enrico Ilipo.rt e 
di 'Paolo Lcyet e coi concoirso del 
campioni francesi di sci: René Be-
ckert, Jacques Charmoz, André Ja-
met, Georges Reussner e della signo
rina Georgette Galtieri, vincitrice 
della coppa sciis'tica «Femina» pel 
1034. 

Si sono girate anche scene stori-
-che Tiproducenti la prima ascensio
ne delle Errins, compiuta da Wym-
per nel 1862. 

La irealizzaziono del film, come si 
può immaginare, ha incontrato no
tevoli difficoltà e si sono anche a; 
vute sgradevoli avventure tanto per 
gli operatori come per gli attori, tut
te felicemente rlsoltesi. Certamente 
« 4ip0 » costituisce uno der niù bei 
lllm che sia stato girato per la glo
rificazione delle Alpi fi<ancesl. 

Un altro lavoro, americano que
sto, della 'Metro Goldwyn Mayeirs, è 
stato girato nelle vicinanze di Hea-
ther Lake, sulle montagne High 
Slerras, a 3000 metri ed ha il ti
tolo «Sequoia». Non si tratta di u-
na pellicola alpinistica vera e piro-
pria, ma data l'altitudine a cui é 
stata girata, può presentare un cer
to interesse. Le difficoltà incontrate 
pel trasporto del materiale e pei soa:-
igiorno prolungato lira le nevi degli 
attori sono stJte ricompensate' dal
la bellezza delle visioni prese dal
l'obbiettivo. Il regista Chester Fran-
•klin è riuscito a rendere la più im
pressionante visione dì vita selvag
gia e di istinti tesi nella lotta' per 
la conservazione. 

E da noi — si chiederanno molti 
— che cosa sì fa? Poco, veramente 
e di poco interesse. La montagna ha 
fin qui servito unìcsmente da sfon
do alle solite vicende sentimentali 
degli eterni innamorati; qualche sce
na di sport invernali, qualche ri
presa deirIstituto 'L.U.C.E. ohe non 
sa ancora rendersi conto' dell'ìnte-
iresse che potrebbero suscitare fra gli 
sciatori nostri i « documentaTi n del
le competizioni nazionali di alta mon
tagna, ed esempio del Trofeo Mez-
zalama. Sopratutto, bisognerebbe che 
gli operatori non si accontentasse
ro dì piazzare le loro macchine ^ 
magari all'ultimo momento — nelle 
vicinanze dei traguardi di arrivo e 
di partenza delle gare sciatorie, ma 
dovrebbero accingersi al lavoro con 
maggior spirito dì comprensione al
pinistica, cogliendo gli aspetti più 

, suggestivi ed interessanti dal lato 
tecnico lungo il percorso, affrontan

do anche qualche disagio e soppor
tando qualclie sacrificio. 

Come già abbiamo avuto occasio
ne di dire, le pellicole di maggior 
interesse alpinistico in Italia sono 
ancora -quelle riprese da dilettanti, 
dagli alpinisti stessi durante le loro 
scalate,' ma sono poco conosciute e 
comunque non • rappresentano che 
sforzi isolati, mentre un lavoro or
ganico e completo dovrebbe essere 
tentato dalle grandi Case produttrici. 

Due cineasti uccisi da una valanga 
' M a la cinematografia alpinistica 
deve già contare, purtroppo, le sue 
vittime. Una notizia 'da Berna in 
data 18' scorso, infatti, recava che 
una parte della compagnia della so
cietà •. cinematografica.. Alpina da 
PontTesina, •che stava 'girando un 
film, era salita alla capanna •Coaz,' 
a 2390 metri davanti a un grandioso 
panorama non lungi dal ghiacciaio 
Rosegg. quando una valanga sì è 
rovesciata sopra gli artisti ,> seppel
lendone tre. Iniziate immediatamen
te le operazioni di ricerca, uno de
gli attori ha potuto essere 'salvato. 
Gli altri. due, la signora Kern, mo
glie del regista bernese Augusto 
Kern, e Beni Fuhrer di Arosa uno 
degli assi dello sci elvetico, sono pu
re stati trovati, ma tutti i tentativi 
per rianimare i loro 'porpi sono riu
sciti vani. Essi erano morti soffo
cati. 

La uaianoa uìnia dal cannone 
La Direzione della Ferrovia del 

Bernina, allo scopo di prevenir» 
la Talanga che In parecoliie ri
prese ha devastato lìonti © tratti 
del hinario ha prowednto a di
sperderla in anticipo, facendola 
colpire da varie cannonate e mine. 
(Dai giornali), 

Bergeret, sulla « Gazzetta del Po
polo », cosi commenta la notizia: 

," E se non vuoi che il flagello dor-
mierite si desti — su •questo sentiero 
d'orrore trattieni pur anche il respi
ro t," Così, in un distico, divenuto, 
nei -paesi di lingua tedesca, prover
biale, ammoniva Schiller le minu
scole tremanti ombre umane e sgui-
sciare inavvertite ai spiedi della va
langa assopita. Ma la direzione del
la ferTO-via svizzera del Bernina ha 
pensato invece di destare a sopras
salto, a suono di cannonate, una va
langa che più volte aveva devasta
ti i suoi ponti, sepolti vivi i suol fer
rovieri; e la " leonessa immacolata " 
si è squagliata 'com,e un fantoccio di 
neve eretto nel cortile, di un semi
nario. Anche tu, sacro orrore della 
natura; passi alla rigatteria dei sen
timenti smessi. Il Manfredo di By-
ron, fusciacca al vento, violerebbe 
odai la Jungfrau in ferrovìa. Ultima 
stazione a tremila e quattrocento me
tri. (Superstite brivido di spavento il 
costo del biglietto in franchi svìz
zeri). • 

L'istruttore di sci Fr i tz Mayer, di 
Innsbruck, di 28 anni, allo dipenden
ze della Ferrovia del Lago Mucrone, 
e rimasto vittima di un grave infor
tunio durante la,gara di discesa che 
doveva disputarsi domenica scorsa 
dar colle.della Salma, nell'alta valle 
d'Oropa. 

Nell'inlziare la prova soendendo.con 
una velocità di circa 70 cnilometri 
all'ora, a-mezzo percorso, nell'ese-
guire un Cristiania, è uscito dalla 
pista andando ad urtare violente-; 
mente contro una roccia. 

Il Mayer ha riportato la frattura 
della scapola destra, di parecchie co. 
stole ed altre ferite gravi per cui, 
ricoverato airosipedale di Biella, dopo 
qualche, giorno vi decedeva. 

_ _ ^ ' • « • 

Date sci ai valligiani poveri! 
L'appello rivolto, a mezzo del no

stro giornale, dal signor Gino Bona-
nomi dì Valcanale d'Ardesìo (Berga-
moy a tutti gli, sciatori perchè voles
sero offrire: sci' anche "Usali- per' co
stituire una squadra di valligiani a 
Valcanale è stato, purtroppo, senza 
esito. Ci' chiediamo con una certa 
amarezza: se fra i nostri "SA e più 
lettori Txon vi sia proprio nessuno 
che non abbia dimenticati nel solalo 
od in qualche angolo della casa un 
paio di sci inservibili per lui; da de
stinare ad un'opera veramente bene
merita. Si tratta di aiutare dei gio
vanotti poveri di mezzi ma ricchi di 
entusiasmo e di buona volontà: vi
vaio forse di futuri campioni, Im-
posHbiUtati a dedicarsi agli sport 
della neve vèr l'assoluta mancanza 
degli indispensàbili pattini di legno. 

Rinnoviamo ancora l'invito a tut
ti ali amici de LO SCARPONE; pos
sono indirizzarsi direttamente al 
sig. Bonanomì, il quale ha modo di 
facilitare al massimo la presa a do-
micilìo del materiale [anche attacchi 
usati, bastoncini, ecc.). 

Frattanto veniamo informati che 
il paio di sci nuovi da noi o»erti è 
staio consennato al giovane Filisetti 
Giovanni, di anni 15, il quale ha vo
tino cosi iniziare gli allenamenti. Ma 
uno è troppo poco per costituire una 
squadra!.,. 

,' ' • > », " 
Agevolazioni per gli sciatori genovesi 

li compartimento di Genova delle 
Feirrovie dello Stato informa che nei 
giorni festivi riconosciuti dallo Sta
to, da Oggi fino a tutto il 31 mai'zo 
corrente, viene attuata fra Genova e 
Limone Piemonte una coppia di tre
ni diretti, col seguente orario : 

Genova partenza alle 4,50, Savo
na 6, Limone Piemonte arrivo alle 
9,13 (via Savona, Mondovì, Cuneo). 
Partenza da Limone ^alle 18, Savona 
•21,38, Genova arrivo alle 22,51. 

Un museo dello sci a Stoccolma 
Un maggiore svedese. G. Zettersten, 

ho. creato'a Stioccolma un: museo ìn-
t-pressante, forse non^l'unlco ma oer-
tr» il più Importaiite idei genere, in 
cili ha iraccolto circa .ottocento s-ci, 
ila! più antichi ai più modeml, © gran 
copia di cimeli sportM. arnesi e do-
rumentì che si riferiscono alla stor'a 
dello sci. Il museo si vanta di posse
dere I più antichi sci del mondo, 
ohe rlsalgoniO a oltre quattromila an
ni fa. Essi non difìferiscono gran 
ohe -dai loro confratelli modèrni; 
la parte inferiore appare leviga
ta con un Istrumento un poco ru
dimentale, sono larghi il doppio e 
notevolmente più corti di quelli mo
derni. E' verosimile che 11 loro ire-
moto ladrone non poteva permetter
si delle velocità 'da primato, ma a o-

s e i , 
Il Direttorio provinciale di Mila

no della F.i.S.i. ha. ratalioato la 
e assiflca déU'll.o . Campionato pro
vinciale di fondo e salto, da cui ri-
?ul'ano campioni rollaniesi per l'An
no XIII: 
•Combinala fondo'ie salto-, angelo 

Marnati (Sci Club Sciesa) p. 613,10. 
Forido: Ostigllo Pietro (Comando 

Fasci Giovanili di ^Icanbattlmento di 
Milano). . .;•, 

Salto : Ferruccio <»lómbo (Sci Cluh 
G.U.F. Milano). 

I campionati provinciali milane-
si di discesa e slalom, che doveva
no disputarsi il lOji coTirente al Se
strières, unitamente!alla coppa Prln. 
clpe di Piemonte, siino stati rinviati 
ad epoca da destinarsi. 

In occasione del campionati galla-
'atesì di sci, die si |svolgeranno il 9 
3 10 corrente a Madésimo e che com-
Drenderariiio discesa .fondo e salto, 
noncihè una gara dl^Incoraggiamento 
"d una femminile, lo Sci Club C.A.I. 
Gallarate. organizzatore delle prove, 
•ndice pure una gita, sociale con due 
"omitive: una partente da Gallarate 
il sabato alla'5.30 e l'altra alle 13. Ri
torno per tutti alla* ; sera .della do
menica. ' 

Lo sci: ascesa della razza 
Non sono molti afnni — una de

cina e forse anche j meno — che ci 
si è accorti in Italia, deilla esiisteh-
zia delle montagne, nei senso «scar
pone » della parola,.'ì*ih6 fanno ida re-
gad corona del nostio paese. 

Il 'fatto, attualmehte in rigoglioso 
sviluppo, si IMO far& coinoldere con 
là ninagCita guerriem, nella nuova 
generazione, del, popotó italiano. 

Il germe l'ha gettato la gueora, 
gran seminatrice e •Qi vita e di mor
te. La : guerra portò .^ìn'amicamente 11 
popolo, il gran p(^polo delle volili, 
del monte e delle piane; dea Nord e 
dei Sud, a riconoscer© di pereona con 
tutto 11 suo corredo) di fatiche e di 
gioia le maestosità dei gigianti alpini. 

Fu allora e lassù,'nel fango della 
trincea scavatali a ridosiso delio spe
rone roccioso, della'ìtorre dolomdtica, 
della 'dolina ' Carsica,; allorché nella 
imminenza detU'azlojieil gran silen
zio dei' coiósai. atìsmantàti di—neve 
imperava sovrano, che venne gettato, 
unitamente alla .vita dei" prodi, il 
seme generoso fella pasaiione del 

' monte- <. 
OBd il seme ha germinato fruttifero. 
La passiione acquisita dai padri at

traverso il dolore e Io sforzo este
nuante, quando nei' brevi silenzi di 
tregua fratelli a quello etemo aleg
giava la morte, ha itrovato eco pro
fonda nel ciuore dì tutta una muova 
'gemeiraztone fatta fòate e virile da 
una fede profonda e che d'ha accol
ta quale un sacro retagigìo ed una 
piromessa a venire., ' 

Oggi, a distanza di non molti an
ni, 1 precuTBOPì, gli innamorati, i 
poeti di ciò che. è i'iora la gioia di 
t u t t i — e quanti" pòichi erano allom 
Costoro — possono ben' rivolgere lo 
sguardo per un. istante a l passato e 
fare un po' di contl'-con soddisfazio
ne opgo'gli'osa. _ • {:. 

Lo sci è oggi l 'atma perfetta Per 
vimcere il monte e della quiaJe perfet
tamente si è resa Eàdiroma la nuova 
nigog'llo'sa- giofventu itajlìana manl-
festatasi meraviglìoisiamente entusia
sta di questo sport ifortemente guer
riero- ' • ' ;'• 

Dób'biamo veidere ,iin questo Plebi-
soì'to entuis6asta delle' giovani encaigìe 
d'Italia veirso la montagna — che 
deflia natura è la manifestazione tan. 
igibile più maestosa, ed iimiponente — 
un segno feMce di /aiscesa deilla no
stra razza. Ascesa intesa nel senso 
fisico, gii'eirri'ero e spirituale. 
. lE di'Clamio il peroibè. 

Fisico: perchè sono accomunati in 

questo sano eseircizio muscdaffe e ' 
per i suoi requisiti è per l'ambiente 
in oul esso si svolge, tutti i postu
lati iigienici presupposto di un ottimo 
sviluppo dell'onganismo dal punto di 
viista salutare. , , , 

Guerriero: penohè è l'arte dello sci 
ed in genere la pratilca della mon- ! 
taigna la ihiglior palestra di ardimen
to aperta alla iniziativa dell'indivi
duo in tempo dì pace ed al mede
simo tempio rappresenta l'allenamen. 
to principe per il frontegiglamento, ed 
ìd superamento d«ll'imipreivlsto, cosi 
come di. ogni altna difficoltà. SPiri-
tuaile infine ed ancora guerrieiro per
chè è agone magnifico dì generosità, 
scuola incomparabile di 'sacrificio e 
dì ardimento. Palestra di camerati
smo e di altruismo. — 

iSipirituale sopratutto al cento per 
cento perohè poirta l'uomo nella so-
litudìne della montagna, a tu p&c tu 
indisturbato con il ^ mistero infinito 
della Natura, non solo al godimento 
interiore deUe meraviglie del Creato, 
delle OPeire dell'Omniposseinte; ma' al
tresì a una concezione più vera ed 
umana dedla realtà della esistenza e 
del modo di viverla Frutto ciò dì 
una più grand© pacatezza di pen
sieri e dì maggior serenità di spirito 
atta a sfroh'daire di ciò che non è 
ibuóno il pensiero umamo. 

Ben si può dire ohe salendo al mon
te 1 termini a noi 'posti e praticati 
dalla convivenza sociale, vengono in 
modo' spontaneo, starei per dire auto
matico, ad iiwertirsi. E salendo dal 
piano verso l'alto $d venga ad obliare 
per .eliminazione spontanea la vita di 
un istante jwima per accingersi a vi
verne, un'altra più buona e più 
bella. 

Mistero del Creato, fonte di sì fat
ti prodigi. 

'Bd è'iper questo ohe sa deve aggiun-
g'ere un quarto aggettivo ai tre po
co innanzi espressi; « vaie a dire 
l'ascesa è anche religiosa. 

lEd infatti chi lo può negare, vi è 
una religione della montagna e del j 
m'i'stiici sono i suoi seguaci. La re
ligione della immemsità, del bello e 
del buono. , 

Una religione intima e pur gran
diosa che ha per tempio il cielo ter
so delle altitudini, per altare la vet
ta più eccelsa laddove mira lo sforzo 
fumano; che spinge ad un perfezio
namento inte'rtore verso forme mi
gliori di convivenza sociale. 

Hispressione genuina della razza e 
della nuova generazione ohe ne è la 
migliore speranza lo sport dello sci. 
Il oul aipotgeo è ancora ben lungi dal
l'essere raggiunto, tende a forme mi-
igaiorl di •vita per il suo contenuto 
altamente umano ed al 'Superamento 
continiuo del presente e del rajggiun-
to per la siUa fisionomìa squlsltamen-
te dinamiìca. 

I ldebrando Rampinell i 

Alpinismo nel Sahara 
Tre ardimentosi soci del Cl'ub 

alpino s'vizzero hanno lasciato di 
questi giorni Souissa (Tunisia) per 
Hoggar, interessante regione mon
tagnosa conosciuta anche sotto 11 
nome di Koudia, per tentare la 
scalata dell'anicora inesplorata vet
ta del Monte, Tahat . alto 3000 m. 
od uno dei più importanti di quel
la regione, 

: Un'al tra ep'èdìzìone alpinìstica 
ifiranOese, sotto gli auspici del Club 
alpino francese, par t i rà prossima
mente per Hoggar per tentarne la 
ascensione ed anche per studiare 
attentamente le^montagne di quel
la desolata regione. 

Il prossimo taniDeQQlo del Toorìng 
Siamo informati che le trattative 

Iniziate dal Touring Club Italiano in 
collaborazione col Comune di Fiera 
di Primiero inerenti al montaggio 
del 5MV attendamento si sono feli
cemente concluse, il campeggio a-
vrà luogo presso le sorgenti del Tra-
vignolo in Val 'Venegia, a 1950 metri, 
nel gruppo delle Pale di S. Martino. 
Al campeggio appariranno le prime 
tende di nuovissimo modello fatte 
espressamente costruire dal Touring. 
All'attendamento, ohe avrà inizio 
nell'ultima decade dì luglio, si potrà 
accedere in automobile. 

V A R I E 
La funivia di Clavières per il p ian 

del Sole è stata inaugurata il 1-4 scor
so. :Essa sale dai 180O metri del più 
piccolo comune d'Italia ai 2100 del 
Pian del Sole con dup vagoncini di 
andata e ritorno che compiono il per
corso in meno di 4 minuti, scorrendo 
su una fune lunga 900 metri. Questi 
vagoncini hanno la capienza di 160 
persone © potendo effettuare 12 corsfl 
in un'ora, possono trasportare com
plessivamente circa 200 persone all'o
ra, dando modo a'gli esperti dello sci 
di raggiungere il culmine di parten
za di una discesa rapida e pittoresca. 
Alla cerimonia di inaugurazione era 
pur© rappresentato il 'Governo fran-
cese.. 

' i rnuovo Museo'alpino svizzero. — 
Creato dal 1905 dalla Sezione berne
se del Club Alpino svizzero, il Museo 
alpino ha, fino ad ora, vissuto mo
destamente nelle oscure sale ohe gli 
avevano lasciato i consiglieri di Stato 
prima dì restaurare il loro peilazzo 
dominante l'Aaar. 

Trasformato nel 1933 in "fondazione 
pubiblica la collezione del Club Alpi
no svizzero (ha potuto ottenere, grazie 
all'a;ppoggio finanziario e morale del
le autorità, un moderno fabbricato: 
il quale sorge di front© alla Kunsthal-
le, all'imlDOCco del ponte del Kircihen-
feld. In numerose sale molto, spazio
se ed opportunamente illuminate, li 
materiale, abbondantissimo, ha potu
to trovare una slstemazioine molto ra
zionale. Strumenti, carte, rilievi, 
stampe, fotografie, modelli di equi
paggiamento, rifugi, costumi, picco
lo artigianato, libri, ecc.. hanno avu
to una distribuzione Intelligente e 
pratica, e saggiamente commentata, 
in modo da corrispondere realmente 
allo scopo educativo del Museo. 

Novità nel campo tecnico dello sci; il dispositivo 
che lììantiene la curvatura e l'elasticità dei pattini 

Lo sciatore 
Da la lontana, immacolata altura, 
quale da cateratta barca lieve, 
scende vertiginoso. L'aria pura 
della montagna a grandi sorsi beve. 

Alta la testa, eretta la figura, 
gode l'ebrezza de la corsa brevei 
d'intorno, in pittoresca sfumatura, 
neri fuggono i pini ne la neve. 

Ed egli scende. Vivida campeggia 
hi casacca; nel correre violento 
un sottil pulviscolo lo schiaffeggia. 

E giunge e resta ne l'atteggiamento 
di discendere ancora... Truce ecìieggia, 
gloria de l'Alpi, l'ululo del vento. 

DANIELE PATRIGNONI 

Non è solo il venditore, m a lo 
sciatore-alpinista che può con 
sigliarvl nel la scelta di mate
riale ott imo a prezzi modici . 

Via Spiga 8 - MILANO - Tel. 70-33 i 

inchiedere catalogò illustrate aperte invereali 

LABORATORIO FOTOGRAFICO 

CARDINI 
R O N D A T O N E L 1 9 0 © 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A ) 3 MILANO 
T E L E K O N O N. 3 1 - 9 6 3 

SPECIALIZZATO IN 

SVILUPPO - STAMPA - INGRANDIMENTI 

PER DILETTANTI 

Per la stampa accurata 
Per gl' ingrandimenti perfetti 
Per il materiale ottimo 
Per i prezzi economici 

CARDINI 
è i l L a b o r a t o r i o F o t o g r a f i c o 

p i ù a c c r e d i t a t o d i M i l a n o 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Formato 
delle negative 

Svil. del e negai. 

Stampa Formato 
delle negative Lastra e 

Rlmpak Rotoli 
Stampa 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna! 
L. 

. 4 X 6I/3 0 . 1 0 0 6 O 0.25 
6 x 6 - 8 x 9 0 . 1 0 0 6 0 0.30 

9 x 9 - 7 x 1 1 - 7 x 1 2 0 . 1 0 0 6 0 0.35 
8 x 1 0 0.1 S 0 . 8 0 0.35 
9 x 1 2 0 . 1 5 0 . 9 0 0.40 

8 x 1 5 - 1 0 x 1 2 0 .1S 0 . 9 0 0.45 
10x15 - 12x16 0 . 2 0 — o.so 

13x13 0 . 3 0 — 0.75 
1 3 x 2 4 0 . 3 0 — 1.20 

Cartoline — 0,50 

Senza montatura 
e non ritoccati ; 

Cadauna 

L. 

Sino al formato (9 x 14) cart. 1 . 0 0 
. » ( 1 0 x 1 5 ) » • . 4 5 

. ( 1 3 x 1 8 ) . 1 .95 
» ( 1 3 x 2 4 ) » 2 . 9 0 
. ( 4 x 3 0 ) » 3 . 9 0 
» ( 3 0 x 4 0 ) » 4 . 9 0 

» > (40 X 50) > 9 . 0 0 
» » ( 5 0 x 6 0 ) • 1 0 . 0 0 

Gl'Ingrandimenti 
Virat i , Seppia, Bleu, Verde, Rosso, ecc. 

aumentano del 25° 0 

J 

Sciatori, Alpinisti I 
Fate impermeabilizzare i vostriinduménfi^ 

D I M P R E G N O L li d i f enderà 
da l la neve e da l l ' acqua 

Tintoria LA PERFEZIONE-Milano 
Via Torino, 19 pp. . Via Buonarroti, 13 - Via Isimbardi, 27 
- Via P«ntano, 2 - Corso S. Gottardo. 34 - Viale Monte-

nero. 33 - Corso Genova, 20 - Via R. di Lauria, 20 
Treviglio : Via Roma, 2 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

O f f e r t a s p e c i a l e p e r s c i a t o r i : costume completo compresi calzerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 20 Giacche a vento L. 7 - Pullover L. 6. 

O F9 > 
adottate prodotti 

£meR 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI — CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto rji«ié( 

BUONO PER L. 1,30 
"TISANA BRANCA" 

Invian<Jo questo buono e L. 2,50 (an
che in francobolli) alla Ditta « TI. 
SANA BRANCA» Via Carlo Tenca 61 
Tel. 266.910, riccTerete franco di porto 
a domicilio una scatola di «TISANA 
BRANCA >, il famoso Tè igienico rin
frescante, in vendita prèsso le dro-

glierio al prezzo di L. 3,80. 
Basta una semplice telefonata per 
ricevere la merce a domicilio. 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO „ 
S. A. ANGELO ARRIGONI - CREMA 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

'^^jvv',rjvjv'^jv<rj',f^j^rjrjvj'j\n,r,r^,^jvvjvvvvvvvvvv #""'•'"% 
^_-' 
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TENDE%, J'CAMPO 

M I L A N O FORO B O N A P A R T E 12 
CC.I MILANO M 55765 
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AVETE NEL VOSTRO SACCO 
un piccolo corredo sanitario che vi assicuri di soccor
rere voi e i vostri compagni di escursioni In qualun
que malessere o incidente? Procuratevi L'ALPINA, 
Farmacia per sacco di montagna, piccola ma completa 
economica ma razionale L. 15 (porto franco L. 17) 

L'ALPINA modello grande Indispensabile per rifugi 
alpini, alberghi di montagna, società, sportive, Dopo
lavori ecff. L. 60 (porto tranco L. 65) - Diploma di 
Alta Benemerenza della Mostra della montagna del-

rO.N.D. di Ravenna. 

Premiata liRllACM ZOJl - HIUIO - Via BBOUTTO, SI 

Diffondete LO SCMRPONE 
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4 LO SCARPONE 

U N I O N E A L P I N I S T I U G E T 
S e z i o n e U G E T del C. A. I. 

T O R I N O . - P I A Z Z A C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A L P I N A 

flssemhlea generale dei soci 
Giovedì 14 marzo, alle 21, tutti i soci 

sono invitati alla assemblea generale 
che si terrà nei locali della sede so-\ 
ciale per il seguente ordine del] 
giorno : 

1) Relazione attività sociale 1934; I 
2) Provaganda, pubblicazioni, atti-', 

vita; 
3) Espansione delle Sezioni nelle 

vallate; 
4) Necessità della bassa quota so

ciale; 
5) Varie importantissime. 
Alla assemblea sono invitati i rap-

presentanti di tutte le Sezioni Uget. 

spaiono sui settimanali delle vallale 
prendiamo atto con vivo compiaci
mento come le Sezioni Vgetine lavo^ 
Tino ed agiscano decisamente nel no
me dell'alpintsmoi 

Serafa di danze * UGET " 
Aderendo alle insistenti richieste, il 

Comitato festeggiamenti della Vget 
organizza nelle magnifiche sale della 
nostra grandiosa Sede sociale per sa
bato 30 marzo una serata di danzf'i 
alla quale tutti gli ugetini e rispetU-, 
ve famiglie non mancheranno di in
tervenire. 

Nuovo manuale "Alpinismo*' 
Con il prossimo Maggio verrà puh-

hlioato un naovissimo manuale di al
pinismo che iLUstfferà tut.e le più mo
derne tecniche, a cuna degd accade
mici 'Renato Chabod -e Guido Geirva-
sutti. Il volume consterà di circa 200 
pagine e di 120 illustraz.cnd. Il prez
zo di vendita è fissato in lire 10,—. 
Tutti i Soci che si prenotano entro 
il 30 aprile presso la nostra segre
teria potranno con sole lire 5 venire 
in possesso dell'interessante volume. 

OANAVBSANA 
Gita al colle del Sestrieres. 27 Gennaio. 

Partecipanti £0. 
Nuovo Gruppo. — Seguendo l'azione di 
espansione neJe vallate è atato costitui
to 11 nuovo gruppo di Caselle Torinese. 

•Nuovi Fiduciari. — Per Giriè: Piazzo 
Ea«. Carlo; per Caselle: Borrioni Amil
care; per Balangero: Machetti Giuseppe. 

SETTIMO TORINESE 
In questo ultimo scorcio di tempo la 

Sezione lia eyclto una intensa attività, 
sciistica e con una torte rappresentanza 
ha partecipato al convegno invernale di 
Baraoneccuia. 

Una riuscitissima festa di danze è eta
ta organizzata nel locali del Dopolavoro 
Comuna'ie messi gentilmente a dispo-
aizione del i'iduciario dell'O.M.D. slg. 
l'agiano cJie con i suoi coilaboratorl si 
prodigò-per la riuscita della simpatica 
lesta. Da queste colonne esprimiamo i 
più vivi ringraziamenti. 

VALLESUSA 

Assicurazioni infortuni 
Avvertenze in caso di infortunio: 
1) La uenuncia deve essere inviata 

alia .Sezioiii'6 entro tre giorni da quel, 
lo cleil'ialortunio. 'Otiiedere alla 4se-
greteria ì\ modulo che dovrà essere 
firmalo anche dal medico curante. 

2) l>uiianie il periodo della cura il 
sinistrato dovrà far pervenire alme
no ogni 15 giorni un certificato me
dico sulle condizioni obiettive della 
lesione. 

3) 11 certlflato definitivo dovrà per
venire alla Sezione entro 7 giorni dal 
termine delia cura medica. 

4) In caso di mancata presentazio. 
ne dai suddetti certificati si presume
rà che il sinistrato abbia rinunciato 
a qualsiasi indennità. 

5) Indennità corrisposte: 
L. 10 mila in caso di morte; L. 20 

mila in caso di invalidità permanen
te essoluta; !.. 8 ai giorno in caso di 
invalidità tomporanea totale, oppure 
L. 4 al giorno in caso di inabilità per-
ziaie 

Le v i t tor ie 
deg l i sc iator i e delle sc ia t r ic i 
Coppa Cauto - Coppa Vget - Trofeo 

perugina — Nella importante gara a 
squaaie organizzata Ualla Uget a 
Forno Alpi Graje e che ha avuto il 
più lusingihiero dei successi le squa
dre ugetine composte da Galli, LMa"-
chetto. Locarla, Astrua, Gariglio, •Sof
fietti, l'ramaggiore, Caideran, A.glia-
ni hanno aggiudicato alla Uget de
finiti vajneiite la Coppa Cauto e per 
il secondo anno la Coppa Uget. 

La classica gara di discesa fem
minile iper la aggiudicazione uel Tro-

-feo'ii^erugina'ìlia'visto domenica 3 
febbraio sulle nevi di Bardonecchia 
la vittoria delle' sciatrici Ugetine: 
Schenone Rita, Mainerò Elena, Biz
zarri Silvia, Ghiotti Matilde. 

Vittoria asipramentc contesa dalie 
sciatrici del Uopolavoro Fiat, scese in 
gara con il fermo proposito di vince
re definitivamente il Trofeo. Lo spet
tacoloso tem,po effettuato dalla Sig.ra 
Schenone prima classificata nella im-
poi'tante corsa lia dato maggior risal
to alla bella affermazione ugetìna. 

I nostri allievi hanno pure conse
guito il decimo posto in classifica nel
la gara di marcia e tiro al Convegno 
invernale di Bardonecchia. 

Gara soiistioa, — L'annuale «Campio
nato Sociale di sci» è stato sostituito da 
una gara di particolare importanza. 

intat t i , grazie alla generosità, oi un so
cio anonliiio, aboiamo disputato dome-

i nica 17 febbraio la « Coppa Orsiero » 
biennaue di discesa libera. 

• l 'ulto si è svolto regoiarmente e J'in-
I sperato successo arriso alla l.a edizione 
I della nostra Coppa c' fa sin d'ora pre
vedere cne l'edizione 19>So sarà veramen
te imponènte. UH iscritti furono Si» ap
partenenti a 7 diverse squadre. 

Ma l'impetuosità del vento che nei 
giorni .precedenti alla gara era stata 
mai superata, ha impedito a H concor
renti (1 più paurosi) di portarsi al tra
guardo di partenza cosi ohe i partenti 
lurono solo dO. 

Alle 11 precise i nostri cronometristi 
Ougf.ielminotti e Conterò danno il via 
dalla quota m. 180O un po' oltre il Blfu-
gio di i-iau del Eoe, ove i concorrenti si 

i erano riuniti. . 
iSono appena passati dieci minuti che 

I al punto d'arrivo di Pian Cervetto in-, 
cominciano a giungere i concorrenti. iMa 

I altra sorpresa ci attendeva quando lui-
mlneaiiiente vediamo giungere il bravo 
milite aanteime che ha compiuta la di-

j scesa (disUvel.o circa m. 6UU) in soli 
7'iy". Classiflca dei primi 15; 1. Lautel-
me P. (Milizia l'errov.) in 7'19"; 2. Uear-

. do A. (Miiiz. l'err.) in 7'i6"; 3. Pelissero 
! O. (O.IN.D. iMeaua) in lO'ffi"; 4. Maiero 
G. (O.N.D. .Meana); 5.0 o 6.0 pari tem
po; Pesando G. (O.JM.D. Meana) e Bra
mante C. (UGET) ; 7. Banchetti (Fase. 

I Giov. Chiomonte) ; 8.0 Peirolo A. ; 9.0 
I Girardi L.; lO.o Pesando E.; ll.o Tomas-
«one; 12o Armando M.; IJ.o Bolley E.; 
14.0 Novarese A.; 15. Paggiani C. 

Classifica Ugetini; l.o Bramante, cam
pione «azionale (6.0 ar r . ) ; 2. Girardi (9.o 
arr . ) ; 3. 'iomassone (ll.o arr.); 4.o Pag-
giani (S.o arr.); 5.o Magrino (WJo arr.); 
6.0 Conterò (20.o arr.) . 

La « Coppa Orsiera » è stata assegna
ta all'O.W.D. di Meaia 

Alle 15 la Giuria ha comunicato i ri-, 
sultati ed è avvenuta la premiazione. 

11 Presidente ha ringraziato tutt i gli 
intervenuti esaltando nel contempo il 
valore di questo 'sano sport, veramente 
fascista. 

11 Podestà di aiattie Qeom. Alpe ha 
consegnato i premi. 

glia ricordo. I regolamenti e l'elenco 
delle categorie sono esposti in sede, 
mentre il programma dettagliato sa-
rà reso noto in tempo utile. 

Carnevale in montagna. — Non è 
ancora possibile comunicare la loca
lità prescelta per lo svolgimento di 
questa festa che dovrà riuscire pia
cevole a tutti i soci e simpatizzanti; 
in linea di massima, la partenza av
verrà nel pomeriggio del 9 corr. -e 
la località sarà scelta fra i nostii 
migliori campi di sci. U(ti-. artistico 
distintivo ricordo a tutti i parteci
panti; un premio alla miglior ma-

scSiera; cotillons, musica, allegria sa
ranno i capisaldi della nostra mani-
itestazione. 

Orario sede; — E' aperta-dal' mar-
tedi al venerdì dalle 21 alle 23,30. 
Al giovedì trattenimenti famigliari. 

Tesseramento. — l'soci sono invi
tati a provvedere a ritirare presso 
la segreteria la .tessera sociale cu
rando di presentarsi con una foto
grafia. 

Nuovi soci. — Franco Sansiracusa 
- Breda Sergio - Bianchi l,uvIsoni 
Alba. 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

GITE IN PROGRAIViMA 
Tutte le domeniche vengono orga

nizzate le note gite verso i maggiori 
centri sciistici usufruendo delle mas-
sinne agevolazioni. 

17 marzo - Traversata da Crissolo a 
Bobbio Pellice per il Colle della 
Gianna. 

24 marzo - Grande gita al Passo 
Gardetta (Alpi Cozie) - Partenza al 
sabato in toiipedone. Pernottamento 
al Rifugio Unerzio. Prezzi minimi 

Dato i posti limitati, occorre pre
notarsi a tempo. 

A zonzo [on QII HI per le Alpi [ozio 
Molto ben riuscita è stata la confe

renza che l'Avv. Mario Bressy ha tenuto 
il 21 febbraio scorso nella nostra Sede 
Kociale, davanti ad un pubblico nume
rosissimo. 

L'operatore, dopo aver precisato come 
la Uget si preoccupi di inviare i propri 

So[il P I E lagyoia sonale 
sciatori sempre verso nuove e poco note 
mète sciistiche compiacendosi per que
sta iniziativa, passa ad illustrare le at
trattive sciistiche delle valli Stura, 
Maira, Varaita, Po PCiliiie, illustrando 
inoltro i servizi logistici per giungere 
ai punti di partenza por gii interessan
ti itinerari, mettendo in evidenza i vari 
rifugi che offrono allo sciatore alpini
sta il massimo conforto nelle lunghe ed 
entusiasmanti traversate. 

La conferenza, corredata da meravi
gliose diapositive, ha avuto un grande 
successo e l'oratore alla fine è stato 
molto applaudito. 

Gta sciistica nel e Alpi Cozie 
Mentre noi pro-ssimo numero pub-

bliciiei-emo il completo programma 
della gita, avvisiamo ì soci ohe 
domenica 24 marzo verrà organizzata 
una interessante gita nelle Alpi Cozie. 
La partenza, in torpedone, è fissata 
per sabato sera 23 marzo « da Acce-
glio la comitiva salirà al rifugio Uner
zio per salire all'lnlomani al Passo 
Gardetta ed effettuare nei m'agnifici 
v>alloni delle entusiasmanti scivolate. 

L'avy. Mario Bressy, presidente del
la 'Sezione Monviso del C.A.I. e nostro 
egregio consocio, ha messo a nostra 
disposizione il rifugio Unerzio e gui
derà pure la comitiva nella gita. I 
prezzi di viaggio, pernottamento, ecc. 
sono ininimissimi. Dato che i posti 
sono limitati, si invitano i soci che 
intendono x>artecipare alla gita a dare 
al più presto la propria a,desione. 

Premiazione sciatori corridori 
Giovedì 14 marzo nei locali della 

Sede sociale avrà luogo la premiazio
ne degli sciatori corridori vincitori 
dei campionati .sciistici svoltisi a 
Itolme. 

La vita nelle nostre Sezioni 
Dai rapporti quindicinali inviatici 

dalle Sezioni e dalla presa visione 
delle relazioni della allività che tra-

La Seziono Uget, 'soddisfatta del pie
no succèsso di questa maniiestazione, 
ringrazia tutti coloro che nanno contri
buito alla buona riuscita, particOiarmen-
te il generoso donatore della Coppa. 

Nozze. — Partecipiamo con piacere il 
matrimonio della nostra gentil consocia 
sig.na Virginia jiala con ii Wig. Ombreux 
Geom. Giuseppe. 

Mentre presentiamo ad essi i migliori 
auguri e le migliori felicitazioni, si>e-
riamo che ancne dalla lontana Catania 
la nostra affezionata Consocia ricorde
rà rUget di Vallesusa. . 

Grupp. Alp. Fior dì Roccia 
SOCI morosi 

Comunico ancora una volta per 
evitare malintesi, che è aia pronta 
una nota dei soci WMrosi che verrà 
senz'altro esposta in sede da ve
nerai 8 Corr.. Gli interessati hanno 
ancora tempo; se vi è qualche caso 
speciale sono disposto a trattarlo 
privatamente, ma non intendo che 
alla a Fior di Boccia » vi siano soci 
che non pagano. Tutti debbono sen
tirsi orgogliosi d'appartenere a que
sta società così tanto stimata oltre 
la nostra cerchia. 

Il Cassiere 
Rag. Ugo Fantini. 

C O N F E R b N Z A 
Venerdì 15 marzo alle ore 21,15 il 

conte avv. Leonardo Bonzi terrà una 
conferenza in sede con proiezioni 
sul tema « Ricordi della spedizione 
aereo-alpinistica in Persia i. 

Commiss ione col tura le 
L'8 scorso nella sede del nostro 

grupiRo, l'avv. Gasparotto ha parlato 
della spedizione italiana in Groen
landia. 

L'oratore, con semplice- e chiara 
eloquenza, ha fatto rivivere davanti 
al foltissimo uditorio tutte le fasi 
di quella rischiosa impresa. Dai pre-
parativi alle ansie della navigazio
ne, delle •vicissitudini talvolta vera
mente tragiche, della marcia sul 
ghiacciaio infido, fino alla lieta con
clusione; tutto è stato descritto con 
grande realtà dalla perizia del con
ferenziere che si è servito, per me
glio illustrare il suo raccopto, della 
proiezione dì nitide e bellissime fo
tografìe. 

Dura è stata là conquista che com
portava l'esplonazione di uno dei 
maggiori sistemi montuosi del mon
do, e quindi più bella la vittoria. 

Ora anche in quella remota re
gione esiste il segno dell'ardimento 
italiano: i nomi di Koma, Milano, 
iGenovte, e quelli di alcuni nostri 
eroi della montaigna stanno a testi
monianza. 

Le acclamazioni e gli applausi che 
ihanno alla fine salutato l'oratore ci 
dimostrano quanto queste dimostra
zioni siano gradite ai nostri soci. 

Ci proj>oniamo peirciò dì continua
re questa nuova attività e siamo 
lieti di annunziare pTossima una 
conferenza del conte Leonardo Bon
zi sulla sua ultima spedizione in 
Persia. 

Per la Commissione 
Carlo Cavalli. 

La popolarissima dell'A.L.P.E. di 
Milano. — E' in preparazione la lòa. 
Popolarissima in montagna die si 
svolgerà sul percorso Stresa-Levo (m. 
584), Alpino (m. 757), Gignese (m. 644), 
Vezzo-Stresa, con rancio aU'Alp© Fio
rente. , , ' 

» • • • 

Il Gruppo Amici della Montagna di 
Milano indice per il 2 e 3 corrente u-
na interessante escursione sciatoria 
al Colle Cime Bianche (m. 3000) ©d al 
Teodulo (m. 3324); il sabato grasso 
verrà trascorso a Costa Imagna; il 
17, 18 e 19 altra escursione sciatoria 
al Colle e Testa'dei Rutor (m. 3486), 
con pernottamento al rifugio S. Mar
gherita; il 23 e S4 gita ai Piani di 
Bobbio ed infine al 30, 31 corrente al 
Monte Tabor. in Valle Stretta (m. 
3177), con sosta al rifugio III \Alpini. 

La 3c|uadra Alpinisti Milanesi or
ganizzerà il 3 corrente, a Madesimo 
la gara di tondo per la Coppa XXIII 
Marzo, compresa nel 'calendario della 
F.I.S.I. Essa si svolgerà col patroci
nio dell'Ufificio sportivo della Fede
razione provinciale fascista. 

Le Vedette Alpine Milanesi Ihanno 
disputato il 17 scorso ad Oltre il,Col
le, su un percorso di 8 km. circa II 
Campionato sociale di sci pel 1035. 
che vide vincitore il giovane Maccan 
Renato col tempo di 35.35, .2. Braga 
Amedeo in -40.30, 3. Calzati Mariu. 
4. Brusci Gianni, 6. Colomibini Luigi, 
6. Guarienti Lino, 7. Maccari Danilo.. 
Seguono altri 15 giunti in tempo 
massimo. 

Il Nucleo Escursionisti Primalba di 
Milano organizzerà il 17 corrente à 
Pezzo , (Ponte di Legno) il quarto 
campionato Sociale, dotato di ric
chissimi premi, che comprende una 
gara di fondo per seniori (km. 18, di
slivello m. 3O0 , una gara di mezzo 
fondo junior! (km. 6, disli'véllo m. 
150), una gara signorine (km. 3, di
slivello .m. 150), una .gara di slalom. 
Oonteiniporaneamente si svolgerà una 
gita sociale con partenza da Milano in 
autobus alle ore 14 del sabato ed 
un'altra ohe partirà alle ore 4 di do
menica. Chiusura delle iscrizioni il 
12 corrente presso la sede del Nucleo 
(via S. Eufemia,'4). . : _ 

Cambio della guardia all'Alpina di 
Milano — In sostituzione del dimis
sionario 'Marcucci (Mario, è stato no
minato presidente di questa Società 
il sig. Natale iPicozzi. il quale si ri-
pi'omette di continuare degnamente la 
costantp e benemerita opera svolta 
in quattro anni dal suo predecessore. 
Il 24 scorso si è svolto a Foppolo 11 
secondo campionato' sociale favorito 
dal bel tempo, che ha dato i seguenti 
risultati: Il Colombo Carlo, 2. Masse-
rini Ettore, 3. Alessio rag. Alfredo. 

Lo Sol Club Emanuele Filiberto di 
Milano indice il 3 corrente una gita 
al Piano delle Noci (m. 1000), Boc
chetta d'Orimento (m. 1275) è (Monte 
Generoso (m. 1819) ed un'altra al Ma-
niva (m. 1700) e rifugio Bonardi, in 
Val Trompia. .Per la prima è neces
saria la carta di turismo alpino. Pel 
9 e 10 corrente è in programma una 
escursione al Breuil e Colle del Teo
dulo, mentre per il 17-19 marzo ver
ranno effettuate due gite: una a Da
vos p l'altra a S. iMartimo di Castroz-
za « Passo Bolle. 

Il Dopolavoro Banca Commerciale 
Italiana vince la Coppa Cesati — Or
ganizzata dal Dopolavoro Credito I-
taliano iha avuto luogo il 17 scorso a 
Selvino la quinta Marcia a pattuglie 
fra Dopolavoro Bancari della Lom
bardia per la disputa delle Coppe 
« P. Cesati» e «Banca Bellinzaghl ». 
La manifestazione alla quale hanno 
partecipato oltre 300 bàncaTi prove-
nienti da Milano e da varie località 
della Lombardia, si è svolta con la 
massima regolarità.. Tredici squadre 
si sono presentate alla partenza. 
Classifica: 

I il. Dopoi; Banca Conunerciale Ita-
' liana Squadra A. (Vigo, Fruet, Re-
Ktelli. Galimberti); 2. Oopol. Credito 
Italiano Squadra A (Marietti, Previ-
taii. Lazzaro, Cecclii); 3. iDopol. Ban
ca Comime.rciale Italiana Squadra B.: 
4. Cassa di Risparmio: 5. .Istituto Ita
liano di Credito; C. Credito Italiano 
Squadra B.; 7. Banca Commerciale 
Italj^na Como; 8. Banca Popolare di 
Novara Milano; 9. Banco di Roma; 
10. Banca Bellinzagihi .Squadra A.; 
l'I. Banca Bellinzagiiai Squadra B.; 12. 
Banca .Agricola Milanese. , 

I brevetti dopolavoristici e la «Gior
nata gemina dello sci ». — Col suc
cesso delle edizioni precedènti si è 
rinnovata, il 17 scorso a Selvino la 
festosa «Giornata gemina dello sci», 
che la Giovani Escursionisti Monzesi 
la svoiigere da qualohe anno colla par
tecipazione di più di un centinaio di 
sciatori. Alla « giornata » sono abbi
nate le prove del campionato sociale 
e del hrevetti di sciatore dopolavori
sta. Pochissima la neve: dai 10 ai 15 
centimetri, con tratti fradici alterna
ti a quelli gelati. Ne è risultata una 
selezione piuttosto dura .specie' per 
nuelll ohe si cimentavano per la ipri-
ma volta sugli otto cihllomctri. Uno 
solo ha compiuto il percorso nel tem
po stabilito, sui 15 iscritti. Nei 12 km. 
ha vinto ' Gaetano iMoriondo in 47.18 
(G. E. IM.1. che si è aggiudicato an
cora per il 1935 il titolo di campione 
sociale. 

Erano predenti il sig. Romeo Dal
l'Era o Gino Bondanini del. iDopol. 
Provinciale di (Milano. Risultati del 
Carapioiriato sociale: 

1. Moriondo. 2. Lamhertì Lamlberto, 
3. Fossati Bellani, 4. Casati Rocco, 5. 
Ramini Natale ed altri.. 1 brevetti 
di sciatore dopolavorista scelto (km. 

12) sono sfati conseguiti da 14 sciato, 
n , quelli di ]<m. 8 da uno solo. 

La grande adunata bresciana. — 
Migliaia di dopolavoristi bresciani 
Ihanno celebrato la « Festa della ne
ve » domenica scorsa recandosi ai 
campi di neve di San Colombano, 
Pian di Vaghezza, Pontogna, LMonte 
Maniva e Dasdana. A slmiglianza dì 
quanto fatto a Milano, altri gruppi 
avevano compiuto escursioni sul Gar
da ed al , ritorno si sono uniti agli 
sciatori, formando uri corteo pitto
resco con gruppi in costume e carri 
allegorici, - che ^ -sfilato per 'le Vie 
di Brescia alla presenza di una folla 
di circa. 70 mila'persone. • ,, 

•;;.,'v^':•:;;: V E N E T O : •-. J^''^-
' La lunga ^ marcia sciistica di 100 
dopolavoristi .vicentini. — Oltre 100 
sciatori hanno, ^compiuto. do-menìcà 
scórsa,''per iniziativa del Dopolavoro 
provinciale di 'Vicenza, una marcia 
di 45 Km. con ,un disllvello'di, mille 
metri, partendo ; da Gallio sull'alti
piano di AsiagoVe avendo per mèta 
Cima Lozze delltOrtigara; attraverso 
una zona aspra che vide il sacrificio 
di migliaia di Alpini. 

li via è statò ''dato alle 9,30 all'ini
zio della, strada cihe conduce a Cam
po Mulo. • : ' - ' • , , 1̂  j \ 

Di poco preceduti dagli sciatori di 
Gallio, incaricati di portare i rifor 
nimenti, viveri e di battere la pista, 
i concorrenti^ hanno presto costituita 
una serpeggiante! colonna su per l'a
spra salita versbtMalga Fiara e Pas
so Stretto sino a Monte Lozze, dove 
i primi sono giùnti dopo, 4 ore. 

Al rifugio i'^^canti hanno trovato 
l'eco ben nota -.delle valli dell'Orti-
gara ^ prima dillasciare Monte Loz
ze, una delle tappe del calvario delle 
Fiamme verdi, i-dopolavoristi hanrio' 
reso omaggiO'alla memoria degli Al
pini caduti, visitando la casetta ove 
è stato poi inaugurato il gagliardetto 
dell'Unione Vicentina Escursionisti. 

Al ritorno;a Gallio è avvenuta'la 
premiazione. ;•? 

Ben 72 dopolavoristi, fra cui 2 si
gnorine, 'avendo superato felicemente 
la dura prova,'ì si sono classificati 
per la Coppa'Ditx, ohe è stata asse. 
guata al Dopòlaforo di Roana. 

brillantissimi risultati, la, decisione 
a cui- è' divenuta la Commissione: am
ministrativa dell'Azienda turistica di 
A q u i l a . ; / ' • ' • v " - , : : . ,•:•'; •; 

(La Commissitìne lia deliberato 11 
bilancio dell'esercizio 1935; la ricer
ca di aree a Campo Imperatore per 
la costruzione di un nuovo albergo, 
di una chiesa e per un campo di 
sci completamente profilato dal ven
ti; l'ampliamento dell'albergo Campo 
ilmperatore ed il raddoppio dei car
relli della funivia; il programma del
le manifestazioni sportive per i me
si venturi; alcune modifiche all'ora
rio della funivia ed alle tariffe, spe
cie per trasporto di comitive nei gior
ni feriali e di riduzioni agli sciatori; 
la istituzione di un'agenzia postele
grafica a iFonte Cerreto; noiiohè vari 
altri oggetti di ordinaria amiministra-
zione. 

Gara a coppie sul Terminillo 
Organizzata dallo. Sci Club Rieti 

si è svolta il 23 scorso sulla «mon
tagna di Roma» la gara a coppie 
con la partecipazione di ottimi ele
menti di Roma, Viterbo ed altre pro
vincia vicine. 

Neve ottima: 15 coppie si sono pre
sentate-alla partenza. La gara si è 
svolta lungo il vallone che da Pian 
de' Valli scende a Cima di Macchie 
Per oltre 2 chilometri ed è stata bril
lantemente vinta dalla coppia Gui
do Brunner-Elsa Stefanelli (n 8.10 
1 quinto; 2. Conti Rita-Sebastiani An-
•gelo 11.40 1/5,- 3. Perani Monalda-
(Baistrocchi Ferrerò. Seguono altre 
coppie. Il miglior tempo sul percor
so è stato se'gnato dal campione rea
tino Sebastiani Angelo, in 3.37 1/5. 

Dall'Italia celro^mendlonale 
La nuova sede''della Sezione romana 

'del C.A.I. 
(La sera de! 22) scorso, con sempli

ce cerimonia, sono stati-inaugurati i 
nuovi locali della Sezione romana 
del C.A.I., in via Gregoriana J4. Le 
•vaste sale sono *; arredate con , lusso 
artistico, e portano appesa alle pa
reti una vasta documentazione foto
grafica di ardite*, ascensioni alpini
stiche ed esplorazióni speleologiche, 
oltre a numerose pittuire di caratte
re alpino. •: .") ', 

Il presidente della sezione, duca 
Carlo Caififarellì, ' dopo aver radunato 
la numerosa schiera dei soci e de
gli intervenuti nel salone, delle as-

1 semblee ha compendiato in una bre-
I ve sintesi i capisaldi della attività 
svolta durante i cinquant'anni in cui 
la sede era in vicolo Valdlna, auspi
cando che le,ta,ppe raggiunte siano 
punto di appoggio per la conquista 
di nuove mète sulle montagne della 
zona. . ,, , : ' 

I Gli intervenuti ^era ring., Mancia 
in rappresentanza del segretario fe
derale, il general - VaCcaro, segreta
rio del C.O.N.I.,* il gen. Ruiberi, i-
spettore delle Truppe alpine, il sen. 
Tolomei e S. E. Giovannoni, acca
demico d'Italia, oltre a numerosi uf
ficiali delle specialità • alpine. 

La strada al campo di sci di Montevergine 
Nel Palazzo del Governo ad Avel

lino è stato fissato il programana del
le manifestazioni del 3 corrente per 
l'inaugurazione della nuova strada 
che dal santuario di Montevergine 
conduce al campo di sci. La nuova 
arteria sarà intitolata a Maria Pia 
di Savoia. Alla cerimonia sono sta
te invitate tutte le autorità della Cam-
Pania. 

iPer l'occasione, lo Sci Club .Avel
lino inaugurerà il proprio gagliar
detto. Dopo, la relativa benedizione 
si svolgeranno varie gare, poi si for
merà un corteo che andrà a sco
prire la targa intitolata a Maria Pia 
di Savoia all'inizio della strada. 

no sullo sport iri^geneoral'e e STXIIO 
sport dello sci in Pa.rticolaxe. 

Specialmente notevole è stata la re-
aazlome del dr. Schutz che, esijendo 
egli stesso da ventiquattro anni aip-
passlònato. scrittore ^ avendo educati 
neillo sport sicidstiico e attentamente 
osseirvati centinaia di uomini ,Pote-
va 'Pairlare con profonda cognizione 
di causa. Egili ha detto che purtrop
po questo sport viene preso in con-
siderazion solo come velocità e pri
mato. Lo sport popolare dello S'ci, 
che specialmente per una grande cit
ta, dopo sei giorni di lavoro doivreb-
be , • rappresentare una ricreazione, 
non può a/ver nulla a che fare con 
le bravure acrobatiche; esso deve pro
curare un': godimento al .corpo e allo 
spirito, mia se,non si vuole ohe,' co
me purtroppo assai spesso avviene, 
sia al danno alla- salute.'occorre per 
praticarle il possesso di un conve
niente attrezzamento e determinate 
conoscenze dei pericoli della -monta
gna e dell'igiene i-portlva. 

•Il dr. Schutz è un sostenitore della 
' veKXJhla tecnica di Zdaroky nella 
quale si uaa un solo bascone, e ai-
miostra il vantaggio di questo meto-

I do. con 11 fatto che dei ventimila al-̂  
I lievi deClo Zdaiisky nessuno si è rot
to le ossa ',mentre per esempio in 
un corso di trentasette allièvi con 
laltra tecnica dei due bastoni, tren 
taquattro allievi hanno riportato più 
o meno lesioni. Certamente il carat
tere pericoloso non dipende sodo dal
la tecrtóca o dall'uso della fasciatu
ra LilienfeJd, ma dall'insufficiente ad
destramento ; i maggiori incidenti 
vanno attribuiti al correre sfrenata- ; 
mente e da pazzi senza riguardo a 1 
sé © agli altri- Che poi lo sciatore ' 
debba avere conoscenze di alpinismo. 
e della disposizione - e "della qualità { 
della neve è cosa evidente. PurtroP-1 
PO limitate sono anche le conosioen-1 
ze'igienicbe deigli spoatiivi che per lo 
più usano una cattiva tecnica della 
respirazione e Con ciò si espongono 
più facilmente alle diverse forme dì 
malattie che derivano dal, ratfred-
dore. 

PICCOLA.POSTA 
L. B. S.' Bergamo. — II euo TinnoTO <ŝ  , 

è giunto eradito, anche se dopo pareo-
chi mesi dallo « ecadutissimo » abbo
namento. Del Testo la «ooea» che nel 
frattempo Ella ha avuto da .-fare era 
più fhe sufficiente per'.giustificare li 
ritardo. Auguri quindi per- lo- sviluppo 
della, campagna demografica! 

Ing. L, E. Modena. — Il numero sP^iale ' , 
Le è stato spedito fin dal l.o corr. 

Partecipanti alla Settimana del Sella 
Grazio del ricordo graditissimo e dei 
«aiuti collettivi, che ricambiamo. 

A, T. Milano. — Meglio tardi che mail n 
sig. Pasini ricambia,nel modo più cor-„ 
diale i saluti. 

Rag. G, &., Treviglìo. — -I u-nmeri arre
trati-deli anno oorreite Le vennero epe-
diti il « febbraio. 

A. P. Galtarate. —' Mentre La ringrazia
mo dell'abbonamento. La informiamo 
di aver spedito il numero. dtH 16 giu
gno 1934 fin dal 6 febbraio. 

Direttore responsabile: GASPABB PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
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Sci Club "Penila Nera,, 
Campionato sociale di Sci. — (Data 

la mancanza di neve sulle nostre pre
alpi, è stato rimandato al 17 o 24 
corrente, a seconda delle condizioni 
dei campi di neve. Esso compren
derà una gara femminile di 3 Km. 
ed una maschile di 8 Km. con disli
vello di 200 metri; quest'ultima è 
suddivisa in 3 categorie con abbuoni 
di tempo di 6 e 12 minuti. Ricchi 
premi saranno in palio fra cui uno 
che ogni anno verrà assegnato al 
socio che avrà ottenuto il miglior 
tempo e di conseguenza campione 
sociale; a tutti ì concorrenti meda-

5000 sciatori romani a Pescocostanzo 
.La partenza per la domenicale gita 

Sciatoria del iDopolavoró dell'Urbe si 
è svolta il 23 sera nella solita cor
nice di vivace e giovanile giocondità. 

'Ben cinquerfailà sciatori si sono a-
dunati alle 21 iri piazza Navona, in
colonnandosi per recarsi alla stazio
ne. Centinaia di fiaccole, lampioncini 
e lampadine multicolori avvolgevano 
il pittoresco corteo di vivide luci. 

iDinanzi al palazzcf del Littorio la 
massa dopolavoristica ha elevato fra
gorosi alala all'indirizzo dei Segre
tario del Partito.,' 

iDavanti a Palazzo Venezia, poi, la 
dimoistrazione s i è fatta entusiastica 
ed al suono di ^Giovinezza intonato 
da 10 bande che accompagnavano gli 
sciatori, si sono elevate possenti ca
lorosissime invocazioni al Duce. 

Il lungo cortep ha poi raggiunto 
ordinatamente ik: stazione di Ter
mini dove con tr,&; treni speciali, par 
titi a brevi intervalli l'uno dall'altro, 
igli Èciatorì si;'si)riò diretti è. Pesco
costanzo, mièta.'(ì,èlla;gita, ove hanno 
trascorso l'intera domenica in eser
citazioni e gare.';. , ' 

Il ritorno è avvenuto nel più'per
fetto ordine nella serata di dome
nica, dando occasione ad altri cortei 
e manifestazioni:: nelle vie dell'Urbe. 

Lo sviluppo del : centro sciatorio, del 
Gran Sasso 

Il successo avuto in questa prima 
stagione dal centro sciatorio del Gran 
Sasso può solo giustificare, nei suoi 

Si scia anche in Sardegna... 
iPer molti riuscirà forse una novi

tà, eppure è cosi:'; la montuosa re
gione deda Gallura, in quel di Sas
sari sta aivenlando un centro di sport 
invernali, il primo della Sardegna 
pittoresca...Possibilità assai granai, a 
giudicare aimeno dalie magiuiilcbe 
distese nevose osservate recentemen
te e dalla conca che, sulla soirunità 
del Limtoara, a l̂ ìOO metri di altitu
dine, hanno visto cenànaia di scia
tori esercitarsi -per varie domeniche. 
Gli appassionati sardi del pattino da 
neve salgono ai campi per i'erta stra
da che l'i.'toiministrazione provincia
le di Sassari ha fatto costruire: da 
Tenipio un autobus reca i gitanti fi
no alla Cantoniera. iDa qui in circa 
un'ora di cammino a piedi, gli scia
tori raggiungono la. 'Val Liciola, tro
vando confortevole asilo nei capan
noni della Milizia Forestale, che sia. 
popolando il monte di piante. Tra 
<iualche tempo sarà-completata la si-, 
stemazione , turistica della zona . at
torno a Tempio, che sarà il punto 
di partenza delle escursioni. Sul Lim-
bara dovrà poi sorgere un vero e pro
prio rifugio rispondente alle più mo
derne esigenze. Le Camicie nere del
ia Milizia hanno partecipato sul luo
go al primo corso d'istruzione e giù 
nel pendìo della conca tgli avangup.!'-
disti in allenamento si ritrovano sem
pre numerosi. Centinaia e centinaia 
di dopolavoristi sciatori sono conve
nuti per la tradizionale « Festa del
la neve » e finché il bianco elemen
to coprirà il monte sarà un nereg
giare di sciatori, segno indubbio che 
anche nella forte e pittoresca isola il 
fascino dello sport invernale è già 
penetrato profondamente nelle fa
langi giovanili. Auguri, quindi, per 
l'avvenire.... 

Le erode in pace e in guerra 
Nel .pomeriggio del 27 scorso^ nel

l'Aula uMagna del R Liceo « Berchet» 
il conim. Mario Tedesdhi ha tenuto 
l'annunciata conferenza sul tema «Le 
erode in pace e in guerra». L'ora
tore ha tratta'.'O l'argomento, ricco di 
poesia, vibran'te <!'. sentimento patriot
tico, iilustrato da numerose proiezio, 
ni, veramente magUirtcne, con rueri-
m'ento agli episodi più belli della no
stra guerra è facendo 'sfl.are sullo 
schermo le vette più note delle Dolo
miti, e le più rinomate figure d'. sca
latori italiani e stranieri, riscuoten
do gli applausi p ù vibranti dei nu
meroso uditorio di studenti e delle lo 
ro famiglie. , , 

S E D E 
L A N Z O ' 
D- INTELVi 
iCOMO) 

Rappresentanti 
Generali 
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MILANO 

N O Z Z E . 
Odo Samengo,.il nostro collabora

tore aififezionato, che fa parte del 
Gruppo: scrittori idi (Montagna, ha im
palmato il 16 febbraio scorso, nella 
Catted'rale di San Giusto, a Trieste, 
la Signorina Paola Mosetti. 

Alla coppia felice i nostri aiuguri 
più cordiali. . 

3 (\ f\ lire mensili possono guada. 
^-'^-^ gnare tutti dedicandosi pro^ 

prie domicilio ore libere industria fa
cile dilettevole. Scrivere: Manis, Via 
Pietro Peretti, 29 • Roma, Eimettendo 
lire 2 spediamo franco campione 

lavoro da eseguire. 

Plausi e adesioni a "Lo Scarpone,, 

Doti. Ing. Federico Ferrerò, C.A.I. 
•Torino. — « ... Considero come un 
atto di fede alpinistica l'abbonarsi 
allo SC.\'RPOlNE », al quale sono 
sempre molto affezionato ». 

I L. Beniamino Sugliani - Bergamo. 
'— «Tu, malgrado la mia dimenti
canza, mi; sei arrivato fedelmente e 
puntualmente; non hai voluto ab
bandonare un tuo ammiratore che 
finalmente, vinto da tanto amore, 
ha fatto il suo dovere». 

' Ing. Luigi Bossetti - Modena. — 
« Con sempre viva simpatia, invio 
cordiali saluti e auguri di prospe
rità ». : 

K 

t 

• 1 

WiiBhMBtlWfiLaoHI, tsA.'^i.t^, 

La sezione alpinisfica alla 
"Mostra deilo Sport" 

Come è noto, dalPll maggio al 31 
dicembre p. v. avrà luogo al Parco • 
di Milano (Palazzo dell'Arte), per 
volere del Duce, la l.a Mostra nazio
nale dello sport,, ohe si. prefigge di 
consacrare e celebrare lo sviluppo . 
di ogni .sport in Italia, culminante 
nell'attuale grandioso quadro, dovu-1 
to al potenziamento fascista. , 

Il Podestà di Milano, che sopras-1 
siede alla Mostra, fta conferito l'in- ' 
carico' di presiedere all'organizza- '. 
zione della stessa il conte ing. Alber-1 
to Bonaoossa. ! 

Il Comitato della Mostra ba ormai ' 
itomiato tutte le Commissioni ordi
natrici delle 33 Sezioni che compor
ranno l'esposizione. 

Per la Sezione « Alpinismo » ven
ne nominato Presidente il Conte Ugo 
di Vallepiana, della Direzione dei 
Club C.A.I. Milano, già. in tante oc
casioni animatore dell'attività alpi
nistica nazionale. Fanno parte della 
Commissione: il dott. Guido Berta-
relli, vice-Presidente della Sezione 
di Milano del C.A.I.; il Conte Aldo 
iBonacossa, Presidente del Club Alpi^ 
no Accademico; i r prof. Ardito Desio 
del Comitato Scientifico del CA".!.; 
il Segretario generale del C.A.I., dr. 
carv. "Vittorio Frisinghelii; il cav. At
tilio Mantovani del Consiglio del ,C. 
A.il.; il cav. uiJf. Olindo Schiavio del
la Sede.Centrale del C.A.I. 

Questa Sezione deve segnamente fi
o r a r e nella grandiosa rivista spor
tiva. Perchè -ciò avvenga, occorre 
che tutti gli appassionati della mon
tagna diano il loro contributo con 
documenti e cimeli, in loro posses
so. Solo così il reparto- dell'Alipinì-
smc potrà riuscire veramente inte
ressante e degno delle sue tradizio
ni. La Commissione, che ba già pre
disposto a grandi lìnee i criteri or
ganizzativi, rivolge pertanto il suo 
invito in tal senso. 

Per documentazioni s'intendono:' 
antiche pubblicazioni, stampe, illu
strazioni, cimelli, attrezzi, caricatu
re, atti, lettere, fotografie di celebri 
alpinisti, ecc.. ecc. Le spese dì porto 
e di assicurazione sono a carico del-
l'iEsposìzione. . . 

ai materiale da proporre deve, esse
re prontamente segnalato alla Sezio
ne di Milano del C.A.I. (via Silvio 
Pellico 6) che ne sarà la raccogli
trice e, fattane là cernita, lo passe
rà alla Direzione deità Mostra. 

£o sciatore provetto 
£a sciatrice elegante 

vestono Costumi confezionati 

dalla SARTORIA 

GIUSEPPE MERATI 
M LANO 

Via Durini, N. 25 
Telefono 71044 

da molt issimi anni specializzata 
in tutte le migl ior i Confezioni 

Sportive . • • 

Sci e accessori di tutt i i t ip i , d i 
tutt i i prezzi e delle più quot&te 

marche • ** 

daBORTOLETTI&C. 

i à nolo 
tu t to p e r lo spor t 
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G. A N G H I L E R I & FIGLI 
L E C C O - M I L A N O 

PIAZZA DUOIVIO, 18 - TELEF. 80-056 
(dietro il Duomo) 

Calzature da Montatrna - Sci - Caccia 
Campagna - Golf . Città 

Specialità. Alpine 
I AssoTtimento Sci marca F.lli Parsenico 

Catalogo a richiesta 

V I S I T A T E LA NUOVA G A L L E R I A 

N A V O N E 
Tritone 199- 200 - ROMA 

FOTO - OTTICA " RADIO 
VENDITA A N C H E RATEALE 

La squadra del Dopolavoro Banca Commerciale Italiana di Milano 
vincitrice del Ca mpionato bancario lombardo di sci: 

Restelli, Finet, Vigo, Galimberti 

- Confro r acrobafismo 
nella pratica dello sci 

Nella società dei medici vìen'ntìsi-
è seguita in dueisti giorni una in
teressantissima discussione nella Qua
le, sotto il punto dì vista della scìeii' 
za medica, è stato osaminato il si-
gniiftoato'dello sport .dello sci, i suoi 
pericoli per la salute e i anodi di 
pj?e(venir(Li. Sì è potuto così conosce^ 
re Ciò che i medici sportivi pehsa-

S.A.FR/n-ELU BRANCA 
'> DISTI LLUUE- M I L A N O 

Abbonatevi a/'LO SCARPONE,,! 
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